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Cachin è il vecchio socialismo 
francese di Guesde e di Jaurès, che 
si inserisce, con il vigore delle sue 
ribellioni, con sua passione na¬ 
zionale, con l’afflato romantico del 
la grande tradizione rivoluzionaria 
di Francia, nell’esperienza nuova 
del bolscevismo e conquista la dot¬ 
trina di Lenin. Francese in ogni 
suo tratto, nella figura come nel¬ 
la grande oratoria, nella chia¬ 
rezza e nella precisione dellargo- 
mentazionp, ricorda quei bretoni 
che portavano la loro tenacia pro¬ 
vinciale a Parigi, facendosi essi, 
figli di una delle provinole più tra. 
dizionah, i rivoiuziouari piu avan¬ 
zati e più conseguenti della .capi¬ 
tale delle rivoluzioni. Francese, 
figlio della grande tradizione na¬ 
zionale e rivoluzionaria, egli è 
considerato dai democratici, dai 
lavoratori francesi come un diri¬ 
gente che ha dato nella sua lunga 
vita cento prove della sua capacità 
e della sua fedeltà alla causa, co¬ 
me il rappresentante e l’espressio¬ 
ne di quanto resiste, continua e si 
fonde con il nuovo di ciò che vi 
è stato di migliore nella Francia 
popolare e nella sua storia dalla 
Comune di Parigi ad oggi. 

Lo chiamano « le pére Cachin » 
e milioni di operai, di contadini di 
intellettuali francesi si stringono 
intorno a luì e lo acclamano com¬ 
mossi. L’aflctto e la venerazione 
non sono soltanto per l’uomo del 
passato, per l’uomo che ha vissuto 
tanta parte della storia del movi¬ 
mento operaio internazionale e del 
suo paese, sono innanzitutto per 
il combattente di oggi, per Forato¬ 
re infaticabile, per il direttori e 
l’editorialista dell’ « Humanité >, 
per il parlamentare che smaschera 
i politicanti asserviti allo stra¬ 
niero. 

Gli uomini politici delle classi 
dirigenti, i capi socialtraditori ap¬ 
parvero tutti vecchi, decrepiti, 
qualunque fosse la loro età, negli 
anni della dura prova della Nazio¬ 
ne. Votarono per Pétain parlamen¬ 
tari di ogni colore, fornicarono con 

I nazisti o praticarono l’attesismo: 
nomini di stato rinnegarono la de¬ 
mocrazia, giornalisti vendettero la 
penna e parve che la Francia tra¬ 
dita, distrutta''»!»-coloro-che per 
tanti anni avevano scagliato con¬ 
tro Cachin e i suoi compagni l’ac¬ 
cusa di antinazionali, non fosse 
più. - 

Cachin fu la Francia antica e 
giovane, dal Senato passò dinanzi 
al tribunale militare: liberato nel 
momento del caos nel *40 passò 
alla vita illegale, scrisse, numero 
per numero, sull’ « Humanité > 
clandestina, che fu la prima e per 
molto tempo la sola voce. libera 
della Francia della resistenza. 

E’ per questo che egli impersona 
per i lavoratori di ogni paese il suo 
popolo e il suo grande Partito. 
Prima delle sue parole e del suo 
consiglio la sua vita, quello che 
ha già dato e che ha già detto in 
sessantanni di attività, gli val¬ 
gono la stima e l’accoglienza en¬ 
tusiastica dovunque egli appaia a 
Mosca o in un villaggio polacco, 
in un congresso di militanti o in 
un comizio di massa per ogni par¬ 
te d’Europa. 

Ricordo acclamante intorno a 
lui. appena riavutosi da una lunga 
malattia, il Congresso per la Pace 
a Amsterdam nel 1952. « Notre ve- 
neré camarade » dissero, dandogli 
la parola. E poi il «no discorso 
chiaro, le sue espressioni vivac.. il 
suo caldo entusiasmo r l'applauso 
finale in«istenie di tutti i delegati 
in piedi, che volevano testimonia¬ 
re non più soltanto l’affetto trepi¬ 
do per le « vieux Cachin ». ma «he 
trascinati volevano dire della loro 
volontà di lotta. 

E dopo quindici anni, dopo tan¬ 
te vicende Fho sentito raccontare 
della resistenza francese, della ri- 
costruzione sovietica, con la pas¬ 
sione, l’acutezza. Fin formazione 
▼asta e profonda del grande dirì¬ 
gente e del lavoratore infaticabile. 
Ma una cosa sopratutto mi ha col¬ 
pito e mi ha commosso: la pas¬ 
sione che lo animava quando par¬ 
lava dei compagni che lavorano 
oggi in quel grande partito che 
egli vide nascere a Tours nel t*>20. 
Quando diceva di Thorez. di Du- 
cìo«. di Fraehon. qnando raccon¬ 
tava come le donne imparassero 
a diventare oratrìci e. i giovani 
giornalisti Ogni parola, ogni pen¬ 
siero esprimevano quella certezza 
nell’avvenire, quella fiducia nelle 
forze del partito, che sono la testi¬ 
monianza dello spirito di un gran¬ 
de rivoluzionario. 

« Le virus Cachin. notre venere 
camarade > era sempre un lotta¬ 
tore, un uomo le cui parole e le 
cui idee serbavano un valore «ivo 
per la lotta di oggi, per la lotta 
di ogni giorno. ’ 

Così jn questi giorni i lavoratori 
italiani accogliendolo, faccudtgli 
onore e ascoltandolo saluteranno 
la Francia democratica e rivolu¬ 
zionaria. il grande Partito dei fu¬ 
cilati e della liberazione e appren¬ 
deranno l'esperienza dì una forte 
organizzazione, dì un giornale po¬ 
polare. delle lotte più recenti dei 
minatori e degli operai francesi. 

II grido di « Viva Cachin ». « v»va 
FHtimaoité ». « viva il Partito co¬ 
munista Francese ». sarà il grido 
della nostra fiducia nelle forze in- 
rincibìli del fronte intemiazìonali- 
«ta. del fronte della pace. 

riSK ras»t« r*»*-»va' 



TOGLIATTI CO NTRO LA FUNESTA POLITICA DI DIVISIONE 

LaUandono delFanticeraunisma 
condizione per uscire dalla crisi 
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Fiducia nelle forze della pace - Gli imperialisti non possono fare la guerra perchè 
sarebbero sconfitti - La salvezza dell’Italia è nella collaborazione con la classe operaia 


Il compagno Paimiro Togliatti 
ha tenuto ieri alle 21 al Teatro 
Comunale di Bologna l'atteso di¬ 
scorso sul tema « l'Italia va alla 
deriva * 

Fino dalle 18 la folla ha comin¬ 
ciato ad affluire verso le vie e le 
piazze che circondano il teatro e 
che erano collegate con l'interno 
della sala da altoparlanti. Nume¬ 
rose delegazioni erano arrivate 
anche dalle altre regioni d’Italia. 
L'interno del teatro, gremito in 
ogni ordine di posti, presentava 
un aspetto imponente. Fuori si 
accalcai'ano migliaia di bolognesi 
convenuti da ogni rione della cit¬ 
tà e dai comuni della provincia. 

L'apparire del compagno To¬ 


gliatti è stato salutato da una in¬ 
terminabile ovazione. Erano pre¬ 
senti anche numerosi deputati e 
senatori tra cui i compagni Co¬ 
lombi, Pertini, Mancinelli. Ferra¬ 
ri, Tolloy, Bosi. Roasio e il sena¬ 
tore saragattiano Zanardi 
tellettuali, tecnici e numerosi 
giornalisti. 

li benvenuto dei bolognesi 

Il palco era ornato con un fre¬ 
gio di bandiere rosse e tricolori t 
attraversato da una grande scrit¬ 
ta: «Possa il popolo italiano tro¬ 
vare in sé la forza necessaria per 
respingere una politica che di¬ 
strugge la sua economia, la sua 


Marcel Cachin in Italia 

accolto dall'evviva dei lavoratori 

L'arrivo a Milano - Il saluto di Longo a nome del P.C.I. 
Oggi il direttore delV^Humanité » parlerà al Dal Verme 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | 

MILANO, 15. — Marcel Cachin e j 
sceso dal treno portando sul braccio i 
un pesante scialle di lana nero, di 
quelli che i nonni usano, d'inverno, j 
nell'intimità della casa. Il cappoi- 1 
io eia semiaperto, la sciarpa gli ! 
penaeua dal collo lasciando scoperta 
la gola magra * bianca. K’-sceso dal¬ 
la vettura con mosse ancora agili, 
m contrasto con la sua figura di ve¬ 
gliardo. Sorrideva contenta, quasi 
diportilo. Una ragazza gli è'andata 
subito incontro porgendogli un maz¬ 
zo di fiori rossi, mentre (a folla dei 
giornalisti gli si stringeva attorno. 
Longo, Alberganti, Teresa Noce, 
Ulisse, Colombi ( 0 hanno salutato 
affettuosamente e con molto calore 
a nome di tutti i presenti. Il compa¬ 
gno Terenzi, direttore della società 
editrice «l’Unità», faceva le pre¬ 
sentazioni; ecco il compagno Ulisse, 
direttore de» l'Unità» di Milano. 
• Tres jeune » ha detto il direttore 
dell’Humamté sorridendo. Se c era 
una punta d» arguzia era rivolta con¬ 
tro se stesso. Poi si è avvicinato un 
giornalista francese che gli ha fat¬ 
to una breve intervista, mentre i 
fotografi scattavano, da tutte le po¬ 
sizioni, le solite foto-lampo al ma- 
pnes.o. Il gruppo stava per muover¬ 
si, quando una donna con un bimbo 
m braccio si e fatta largo tra la- 
folla. è passala davanti a Longo e 
ad Alberganti e ha preso la mano di 
Cachin per baciarla. Jl bambino ha 
aetto due o tre volte: « Ciao non¬ 
no » e Cachm lo ha accarezzato te¬ 
neramente. 

Il vtso di Cachm si imprime nel¬ 
la mente di chi lo vede per la prima 
volta, proprio per quella espressio¬ 
ne dolce e serena. Parla con la vi¬ 
vacità tipica dei francesi, che essi 
chiamano «verve». Le sopracciglia 
folte e bianche hanno, sopra gli oc¬ 
chi la stessa piega dei baffi sulle 
labbra. Ha un sornso di una grande 
dolcezza, in quel viso tutto scolpito 
dalle ossa e nel pallore della car¬ 
nagione. 

Viaggia accompagnato dalla mo 
pile che è stata sempre la sue fede¬ 
le compagna e segretaria. Oggi la 
moglie era preoccupata per la fati¬ 
ca del lungo viaggio , la notte inson¬ 
ne, e per te altre fatiche che atten¬ 
dono Cachin nei prossimi giorni. Ma 
l'illustre vegliardo aveva l'aria con¬ 
tenta e voglia di parlare con tutti. 
Mentre lasciavamo il marciapiedi 
della stazione, lungo il treno fermo 
t ferrovieri salutavano Cachm con 
larghi gesti calorosi. Le pente fa¬ 
ceva largo, molti applaudivano. Du¬ 
rante il viaggio da Tonno a Milano 
i ferrovieri e il personale della ve ♦* 
tura ristorante erano andati uno 
dopo l’altro, a porgere un saluto al 
vecchio compagno francese, si era¬ 
no fermati a parlare con lui circon¬ 
dandolo di premure e di cordialità. 
Adesso tutti costoro lo salutavano 
come vecchi amici- 

La presenza di tanti giornalisti al¬ 
l’arrivo dt Cachin è appare a molto 
significativa. L’interesse per la vi- 
t.ta del decano fra i dirigenti del 
P.C.F. non si limita infatti all’am¬ 
biente dei suoi compagni di lotta 
e di fede. Cachin ha tenuto giorni 
fa, all'apertura del parlamento fran¬ 
cese, un discorso che ha prodotto 
grande impressione in tutto il mon¬ 
do. Egli ha rivolto un caldo appello 
di pace a tutti i popoli e negli am¬ 
bienti guerrafondai le sue parole 
hanno suscitato vivaci commenti. 

Già la stampa milanese offre un 
quadro di reazioni sintomatiche alla 
Visita di Cachm e al discorso che 
egli terrà domattina al Teatro Dal 
Verme. « Italia » e l'Umanità » par¬ 
lano di «■ messo del Cremlino » ag¬ 
giungendo le solite sciocchezze sul 
- mutamento di tattica . che eg’i 
verrebbe a proporre a» comunisti 
impani Ma Cachin ha già dato una 
arguta risposta a questi giornali. A 
Tonno un giornalista gli ha chiesto 
a bruciapelo: - Lei viene dunque in 
Italia come inviato dal Cremlino ■ - 
« Cremlino. — Io ha interrotto Co- 
ck<n — non so. Zo sono invitato dal 
signor Terenzi. Provate a chiedere 
a lui se c’entra il Cremlino ». 

*. T. 


Al gi ornale dei lavor atori 

A nome della redazione de « J'Humanité » saluto affettuo¬ 
samente i compagni, i collaboratori de « l’Unità », nostri fratelli 
, nella grande battaglia che coàihaltiamo uniti, dalle due parti 
delle Alpi, per la pace e per la democrazia. 

La nostra missione oonsiste ncll’informare con esattezza e 
scrupolo d’onestà il popolo italiano e il popolo francese ani 
prodigiosi avvenimenti che stanno rapidamente portando il 
mondo sulla via del progreso e dell’avvenire. 

I nostri due popoli sono chiamati ad assumere una parte 
decisiva nella prossima storia dell’Europa occidentale. Per que¬ 
sta ragione, la nostra stampa popolare dovrà sforzarsi di pene¬ 
trare in tutte le case dei lavoratori, per portarvi la verità e 
rispondere al quotidiani errori con cui si vuole fuorviare il 
popolo. 

Formalo l'augurio che nel cor«o di quest’aunn 1913 sorgano 
e si sviluppino in tutta Italia gruppi di « amici delFUnilà ». 
con lo speciale incarico di diffondere il giornale e di farlo 
leggere nelle officine e nelle campagne. 

In Francia abbiamo organizzato 1 « comitati di difesa dei- 
FHumanité » 1 cui 50 mila membri hanno contribuito a tare 
del nostro giornale il primo quotidiano politico francese. Que¬ 
ste migliaia di diffusori volontari ventano oggi, col loro sol» 
sforzo, pio di 500 mila copie de « l’Humanité della domenica ». 

Buon anno e hnona fortuna a « l'Unità ». 

MARCEL CACHIN 


indipendenza, la sua libeita • la 
sua pace ». 

Al tavolo della Presidenza han¬ 
no preso posto il compagno Roa- 
sio. il compagno Dozza, sindaco 
di Bologna e il segretario della 
in- [ Federazione bolognese del P.C I, 
compagno Masetti- il quale ha 
porto a Togliatti il benvenuto dei 
comunisti e dei cittadini bolo 
gnesi. 

Sono le 21. quando il compagno 
Togliatti inizia il suo discorso, ri¬ 
cordando la sua precedente visi¬ 
ta a Bologna, tre anni or sono, in 
occasione della prima consulta¬ 
zione elettorale. 

« La situazione allora era gra¬ 
ve — dice Foratore — Si soffriva 
tulli, ma con un maggior senso 
di solidarietà e di fraternità. Ora 
le cose sono profondamente di¬ 
verse. Se guardiamo, per esempio, 
a ciò che avviene nelle assem¬ 
blee parlamentari, vediamo una 
maggioranza la quale domina, al 
punto che se le proponessero una 
mozione in cui si dice che 11 Pre¬ 
sidente del Consiglio è una donna 
essa approverebbe, e così essa 
approverebbe anche una mozio 
ne in cui si dicesse che il capo 
dell'opposizione ha una coda da 
diavolo *. 

// paese è diviso 

L’elemento ’ che caratterizza 
oggi la situazione italiana — pro¬ 
segue Togliatti — è appunto que¬ 
sto: il paese è diviso, m modo ta¬ 
le da sembrare che tra le due 
parti non sussista nemmeno quei 
mimmo d; sostanza comune che 
permette un dibattito leale ». 

• L'oratore rievoca' fi dibattito 
sulla politica estera, il qualè, ha 
interessato e preoccupato profon¬ 
damente l'opinione pubblica per 
la oscura e minacciosa situazione 
internazionale. In quell’occasione 
dal Ministro degli Esteri e dal 
Presidente del Consiglio non si 
sono avute che parole di divi¬ 
sione, anziché di unione, come 
invece erano augurabili in una 
discussione di quel genere. « Un 
secondo dibattito — dice Togliat¬ 
ti — è avvenuto poi .sulla que¬ 
stione della miseria delle città e 
delle campagne italiane, per tro¬ 
vare insieme le misure necessarie 
ad uscire dalle difficoltà dell’in¬ 
verno. Il Partito di maggioranza 
non ha preso la parola in que¬ 
sto dibattito, non ha nemmeno 
accettato di discutere. Quest’ulti¬ 
mo dibattito ha lasciato una pro¬ 
fonda amarezza nell’animo dei 
cittadini italiani non ancoia av¬ 
velenati dallo spirito di parte e 
che, comprendono che vi sono 
problemi, i quali esigono uno 
sforzo di comprensione reciproca 


per trovare assieme una strada 
di salvezza » 

Il problema della politica este¬ 
ra e quello della vita delle gran¬ 
di masse sono rimasti in sospeso, 
si agitano davanti al paese. E' su 
questi problemi che Togliatti in¬ 
tende parlare. 

« Prima di tutto — egli dice — 
il problema della nostra politica 
estera che è ancora il problema 
della pace e delle guerra. Si af¬ 
ferma che tutti desiderano la pa¬ 
ce. Io lo augurerei all’Italia, ma 
chi conosce la storia del nostro 
Paese non può dare una risposta 
affermativa a questa domanda. 
Da ifna quarantina dt anni una 
minoranza cerca costantemente 
la soluzione dei problemi nazio- 

(Contlnna In *.a p*l- 4.a rolenna) 


L’ITALI A DEI DISE REDATI 

LOTTA CONTRO LA FAME 
SUI M ONTI DI GARFAG NANA 

1 cavatori della Montecatini hanno d <• 

*ubbidito ai preti per salvare Ir miniere 


DAI NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VAGLI DI SOPRA. 15 — Le 
grolle ih Mergelhna sminuì a Na¬ 
poli. Ctampat ai al'o é ai piedi del 
Vulture fra la Basilicata e la Pu¬ 
glia, Aurina è in Puglia cosi Mi- 
nervino. Il viaggio attraimi l’Ita¬ 
lia dei discredati fino ad ora c sla¬ 
to un viaggio per certi luoghi tiri 
Mezzogiorno, del veichio Mezzo¬ 
giorno feudale, terra di miseria 
initJe i o’tr «caperla c sempre ria 
scoprire. Vagli di Sopra e in To 


l'eno-inr cratere rii un t ideano 
spento e le sur case sono fot ir dt 
p, et re. rii pietre attaccate tuia a' 
l'ultra cuti tl fango l pmv t triti 
sr.no (operi: ria grand- lastre di 
P’cira della montagna, e luccicano 
al sole ionie tatti ai mndrcprr’n 
E •n perdio, e daH’iiIrtma reta 
ii iio il pu(o pu alio delle .Apua¬ 
ne — -f P’snUnn —, a pipite ionie 
liti I e<, li.o parse dt postoli un in¬ 
terne d’ (ntnpetrli r nririnssu'e 
'tuta all alita, cojtrtnfe toatr pa¬ 


scane!. antiir r cu-ihsnma tcr-a E'> ’ant’c 
tu quella parte di essa. In C»nrfn-j Cft' 

gamia, che e (urta nt mano ai preti. 

Il segno delio loro presenza, ne' 
loro nnt i lussurio dominio e iieitr 
-mmagini sacre attaccate ni tour 
dt ogni casa, nelle slatinile siste¬ 
mate in ogni angolo, nelle ìap. ri’. 
nelle croci Un numero enorme d. 
croci di ogni grandezza caratteriz¬ 
za questi luoghi: perfino t confini 
tra un paese e l’altro sono legnati 
da croci, da croci nude di legno 
itero tarlato 

Vagì: è un pr.ese rii un migliato 
di abitanti in una specie di buco 
fra le Apuane, circondato da cime 
nhp e lucutile rii neve d‘-iiverno 
e d’estate. Sembra costruito ncl- 


se nella roccia 


GIORNI CONTATI PER CIANG? 

Profonda eco in Fina 

«Ielle proposte ili Mao Tze 

La città di Tientsin completamente libe¬ 
rata dalle forze dell'Armata Popolare 


SCIANGAl, 15. — All» ore » di 
stamane (ora italiana), è ceMata 
ogni resistenza della guarnigione 
nazionalista * Tients.n. L» truppe 
dell’Armata Popolare hanno termi¬ 
nato l’occupazione della città « 
hanno accolto la resa dei 50 mila 
uomini che componevano la guar¬ 
nigione nazionalista II comandante 
di quest'ultima. generale Ciang 
Ceng. è «tato fatto prigioniero. 

U Console Generale americano a 
Tientsin ha telegrafato, a Scian- 
gai che tutti gli americani residen¬ 
ti a Tientsin eono incolumi e ha 
reso noto che la condotta delle 
truppe popolari è «esemplare». 

Si apprende intanto da Pechino 
che aono imminenti in quel settore 
trattative per la conclusione di un 
accordo per la cessazione dei com¬ 
battimenti. Come è noto, le trup¬ 
pe nazionaliste al comando del ge¬ 
nerale Fu Tso Yi occupano ancora 
alcuni quartieri della vastissima 
citta I.o stesso Fu Tso Yj avrebbe 
concesso a una commissione di 
personalità civili di attraversare 
le linee per entrare in contatto 
con il Quartiere generale dell’Ar¬ 
mata popolare 

A Nanchino intanto il primo mi¬ 
nistro Sun Fo ha convocato in se¬ 
duta straordinaria il governo per 


INDETTA DA TUT TE LE ORGANIZZAZIONI DEMOCR ATICHE E POPOLARI 

Grande manifestazione a Milano 

contro la liquidazione delle fa bbriche 

Una delegazions operaia a Roma - Lo sciopero generale a Cremona - Le lotta dei minatori 


Tutti Enti e le organizzazioni 
democratiche e popolari di Milano. 
riuniti al'a Camera del Lavoro, 
hanno deciso di indire per uno dei 
prossimi giorni — 1» data non è 
stata ancora fissata — una grande 
manifestazione popolare di protesta 
contro -J piano governativo e pa¬ 
dronale di sabotaggio alle fabbri¬ 
che. La man.festazione sarà accom¬ 
pagnata dalla sospensióne del la¬ 
voro nei complessi «ndustnah. Do¬ 
po l’annuncio della ~ non collabo¬ 
razione .. in stabilimenti indu¬ 
striali. è questa la seconda rispo¬ 
sta del proletariato milanese al 
tentativo di chiudere la Caproni e 
ìa Safar e di smobilitare gradual¬ 
mente la Breda. 

Comunque *i» 1» « non collabo¬ 
razione» che la manifestazione 


La Privila all Unità 

Ai ma telegramma ii aa- 
faria per H aaava aaaa in¬ 
viatale dalla reiadaae de 
l'UmH», la redattane delia 
Frauda ha così risposta: 

a Ricambiano il Toitro 
talcto aifvralc e tì ringra¬ 
ziano. Augniamo a toì 
tempre maggiori incessi 
nella lotta per l’indipeiidea- 
t* deiritalia democratica, 
per la pace e la democrazia 
m tetto il mondo e. 


popolare saranno attuate solo do¬ 
po l'effettuazione di un ultimo ten¬ 
tativo di compoeizione annunciato 
stasera dalla Camera del Lavoro: 
l’invio d una delegazione operaia 
a Roma per chiedere il potenzia¬ 
mento delle industrie in luogo del¬ 
la loro smobilitazione. 

Lo spirito di lotta con cui gli 
operai e gli impiegati sono passati 
all'offensiva è altissimo. In tutta 
la cittadinanza perdura l'ondata di 
indignazione sollevata dalle crimi¬ 
nose decisioni del C1R. prese pro¬ 
prio nel pieno dell’mverno. poche 
settimane dopo il rigetto — da par¬ 
te della maggioranza governativa 
— delle proposte comuniste contro 
Io disoccupazione. , 

Si e r.un’to anche 1 Esecutivo 
milaneee della FIOM alla presen¬ 
za del compagno ' Di Vittorio. 4. 
passaggio per Parigi. 

I parlamentari milanesi terranno 
domani una riunione nel palazzo 
comunale della capita e lombarda 
L’immediata reazione operaia ha 
disorientato i partiti e la stampa 
governativa. I giornali della - ca¬ 
tena » tentano di minimizzare le 
gravissime decisioni del CIR 
Quanto aRa cosidetta LC G.l L.. 
essa non ha perso tempo per sch;e- 
iar«i dal'.» parte dei padroni A 
Milano, i «sindacati liberi» hanno 
invitato i toro aderenti a non se¬ 
guire le decisioni della C d.L e » 
= collaborare » con gl; industriali 
«abotaton: non risulta che il loro 
invito avrà molto euccesso A Ro 
ma. Pastore «1 è affrettato a fare 
una dich.arazione in cu: d.ce d. 
* rendersi conto del gravissimo di¬ 
sagio tn cui vengono » trovarsi i 
'^voratori », ma poi nega che *: 
debba comunque ottare per difen¬ 
dere -le fabbriche e riprende anzi 
'a vecchia e stolta calunnia padro¬ 
nale «-condri la r>'>» m <a colpa di 


loti» nelle miniere 


rutto ricadrebbe «u!!e agitazioni ipero cenerai* effettuato .eri nella 
operaie. . (provine:* d: Cremona. 

L'ultima e p:u netta ement.ta a i — 

Pastore l'hanno data ieri i lavora¬ 
tori della FIAT d: Tonno deci¬ 
dendo d. scendere in lotta qualo¬ 
ra la D.rezione passasse a d.tt» 

?tran:ere le commesse finora affi¬ 
date alla Magneti Marcili, che — 
come è noto — lavora con le sole 
maestranze eenza la partccipaz.one 


padronale I d.pendenti d: due i 


Un vav.o scifore li» cui .a .otta è 
in pieno sviluppo su scaia nazionale, 
è quello m.nerario L* notizie che 
giungono daila Sicilia confermano che 
contro i frequenti tentativi di «er¬ 
bata po«*i in atto dagli industria'!, va 
aurre-vanao il numero delie minie-e 
. presiti, a ir da..c m^Cstianze in provin- 
grandi compicós, dimostrano ’n la’tcìa ^di Ragu«a d: Caltanisseita » di 
modo I» loro decisone d; d.fen-, Agrìaenio In Sardegna, aita «Pertu- 
dere concretamente la produzione, «o’.a ». a Società ha Improvvisamente 
nazionale. - ' deciso la «errata. « ’a polizia ha oc- 

j.ii, L.,,..!,. cimalo i pozzi di S Giovanni (tg e- 

.Nel quadro della battaglia dei Anche < n Ab-uzzo a Scafa 

lavoratori settentrionali contro 1*1/Pescara», aso minatori arbltra.-ia- 
disoccupazione, 1 licenziamenti e I*(mente licenziai- -e«:stono tenacemente 
disdette rientra :I compatto scio-incj pozzi 


esaminare il programma di pace 
di otto punti reso noto ieri sera da 
Mao Tze Tung. 

' Già oggi Ciang Kai Scek-s! è in¬ 
contrato com parecchi membri del 
Consiglio di^abinetto II prof. Liu 
Tu Tung. uno dei p,ù eminenti 
giuristi cmes,, ha dichiarato que¬ 
sta sera ad un corrispondente del¬ 
la /lente» che la via della pace « si 
è rischiarata dopo che ii gen. Mao 
Tre Tung ha fatto conoscere le sue 
condizioni». Liu ha aggiunto che 
queste condizioni non debbono es¬ 
sere considerate severe, e ha 
espre>sso l'opin:one che. se il go¬ 
verno di Nanchino non accetta* 
tali condir,om i cap, della Cina 
popolare negozierebbe!o separata- 
mente con le varie provine,e. 

Si apprende inoltre stasera da 
Nanchino che i governi americano 
e britannico hanno respinto la ri¬ 
chiesta del governo naz onal.sta per 
una loro mediazione nel conflitto 


Tahiti*• i asc tra min rat < .n e l‘al- 
'ra non liin.no por’r al , vello del 
terreno. R’sopitn salire traballanti 
siateiir di legno e ti trovi m gran¬ 
di stanze baie con t! soffitto di le¬ 
gno dorè et rivolto cinque, d.ec’ 
persone nello stesso ambiente. Non 
vi entra mai il sole, non vi sono 
cessi, m nessuna caia amen Fai- 
qua. Le fontane, due o tre tu tut¬ 
to. cons’stoito ni un sottile tubo 
di piombo che esce dalla terra 

Non i : sono strade che non sta¬ 
no sentieri di capre e quiindo p ti¬ 
re ri ventano torrenti dt ai qua 
sporta. E, anche quando non p’n- 
re, fa nere che si scioglie sulle 
montagne incanala l'acqua per I* 
strade di Vagit di Sopra s.no n Va¬ 
gli <(: Sotto, e poi gtxi nel Serchin, 
un pranrfe fiume sporco che bagna 
questo paese. Capre patteggiano 
per le ttrade; entrano in una ra¬ 
sa. rum nano qualcosa e poi esco¬ 
no ; poche capre per uri tn’gl’aio 
di abitanti che spesso m due o m 
tre o in cinque famiglie ne pos¬ 
seggono una sola con il diritto di 
mungerla a turno. 

Durante il giorno nei parse ci 
sono solo donne e uomini scapoli 
al di sotto dei (reti Crii ti*; è la ter¬ 
ribile legge rii Vagli di Sopra. Chi 
è sposato e h n famiglia può aver 
speron-n di trovare lavoro ve' le 
ra’ e di marmo della Montreal.ni, 
bucino di P.astra Bagnata, di' e 
scapolo non lavora: non lnror n e 
gira per il paese dal mattino nl'n 
sera con una vogl a di tposars- che 
non si può dire, oppure■ va tu m 
cava a veder lavorare gtx annoiti 
che sono tutti cavatori. Si ari in¬ 
no la mattina alle 5 con un friddo 
da far venire le lacrime • crini,n - 
nano due ore prima di arr-rn re 
alle care: a sera tornano dir e 
buio fitto, si rintanano a be-e «tro¬ 
ni nt ruoli forti da far venire il 
singhiozzo. 

A volte il sdenzio delle n*rt e 
rotto da uno strano suono dir sr o- 
bra un antico corno da carna r 
r ; catnto da un mattone bucato en¬ 
tro il quale un uomo dalla it’s'i 
pai alta del paese, soffia con fo ■ 
za. Il suono è diverso n sero» di 
ri’ quello che si vuol dire agli un- 
«IMI! e gli uomini sanno a memo¬ 
ria t suoni diversi che vogliono 
dire cose ri verse. Solo per la Uri- 
«a e per te altre funzioni relig-o- 
sr suonano le campane; per tutto 
t’ res'o suona il mattone e gli uo¬ 
mini capiscono: o s> riuniscono tut¬ 
ti in un luogo, se c’è da riuirrs . 
o escono di casa armati di neccia 
se il suono c dt allarme. La i"'a 
rii Vagli di Sopra c una strana or 
pan-zzazione primitiva e strani l<- 
gnmi affiorano, <j capirla, con t* r* 
cordo che noi ahb-amo della vt'n 
dei prim i aggregali 'umani 

Sono arrivato a Vagli di Sop-> 
verso Ir 10 di sera dopo un'ora n 
cammino a p’eri’ per mm strai e 
ri- p e:re ?op!;cnt. intorno alla i,re¬ 
ir da ogm iato, st sentii a r.n > 
rr d’acqua C'era una luna h a > 
ca. bianca e fredda come In ( „<a 
della Tamburo che avevamo da 
rant-, coprr'a di nei r 

La prima lotta 


Via libera per la trasvolata 
ali'« Angelo dei bipbi » 

DAKAR. 15 — Il in n «‘ero del¬ 
l’aeronautico francese ha domato 
alle autorità d: Dakar, che si erano 
rivolte infatti a Parigi per le l'tru- 
ziom del caso, di permettere a Bon¬ 
zi e Lualdi d’ decoliore «enza ra¬ 
dio trasmittente. Le di-oosizioni ^el 
ministero francese rieiraeronaut.ca 
sono state impartite «oltanto dopo 
una serie di consultazioni telefoni¬ 
che con il min.«tcro dalaro che s 
che con :I ministero italiano che s: 
sch.osa impresa. 

Tuttavia le condizi.m, atmo.-fer.- 
ehe sono tali da scons.gbare .1 de¬ 
collo ed e pertanto probab.le cne 
FAnpelo rie» bimbi non po-sa nep-t 
pure domani .«recar» :I volo \eisn - 4,frt nostra sirrt’ra rem il qraii 
ì’Amerire meridionale. ‘ < : e barino d'acqua che la Vnld-xr-. 

---- ! >'n creando con la costruz-n-o ri' 

' e, ioti, u d ohe nino p as-a’i rie- 
vanti a »>n paese sepolte che t- 
chiamava Tahhr-c'nc e $< ledei a la 
punta de! campanile affiorare dal- 
''acqua, e por ir mez.o a rr- altro 
fa’tn ri’ rase ri- p-etra che pure 
tare, sepolto dati ai quo .\f, Unni *> 
portato <n una cesa dove atto-un 
a un grande fuoco erano raduna"' 
Cinque o sei umani*, alrinn g-r,ve¬ 
ni dm 20 ai 2à avi’ r due don •<*, 
rive piorn»” dour e e de. rngazz’ 
tl, bau >o sp rgrtn che S’ trattava 
! ri» un’osieT’ii 

j Li hn con r»»-- >"o Pomato 7 arine-, 
1 rana rata dell n P ns'rn Boom:a 
! E un nonio alto y»0»<r> rfr 5*- r.-mS 
:1 nuovo governo dovreste «io ror , , iU Ttì , fll ,r, rat-ace ri- s f or- 

ri re ; n bue Lavora a ,; e ra»r da 


(I nuovo premier turco 
designato da Ineonti 

ISTANBUL. 15 — Il pi e*.dente 
della repubbl.ca turca I«met Inco¬ 
rni ha nom,nato .1 nuovo capo nel 
governo nella persona d. San«e;t,n 
Gunaltay. Il nuovo capo acs.gna- 
to del governo ha 66 ann, e fa par¬ 
te della ala destra del Par*, to re¬ 
pubblicano del popolo 

Secondo quanto apprende la U P 
negli amo ent. pol.t-c. d l-Vriou! 


un nmanesg-amento nei quale . 
m.nistr, ed . «o’.To-cgre’rtr della 
corrrn’e piogiess.va del uart.to 


10 c.’ii ho * riof e 'r.i ora Iti’ so¬ 
ffi SO0 < re al 11 orno i.rr vrn tfl- 


repjbbLcano del popolo verranno. n ’ 0 f, a di 10 persone Se In .Voi 


fimi nati 


Non hanno inai lavorato 


fon qualche giorno di ritarai, - ah in mtzzo ai vostri ce.nr.itt-i 
teri t nooVj romani hanno prese-»- | timi ■ 

lato i loro augun di Capodanno ai » Sfa odora è ino’ Allora questo 
Papa fieli o Salo del Ccmcistoro s< » gente non he mm incorato' \or 


•o naturalmente a norma dell ut 
tizoio f2 del Com ordito per ciò 
ehe riguarda in Santa Sede quelli 
-onferiti o da conferirsi m lue- 


sono riuniti al gran compirlo ed J hanno mai fatto niente , nobili j vre d’l Sor mo Pontcfi-r r dn suoi 


honn 0 ascoltato un discorsale, che 
il Papa stesso ha loro molto 

« Là Provvidenza divina ha asse 
gncito ad ognuno netfo «ncieto urna 
no una particolare funzione esso 
ha pereto anche dieso t distrigai 
to i suo* doni Oro questi dovi 
o taleni, debbono dare il loro trut 
to e coi sapete che il S'. 9 "oes ch<e- 
ICrà conto a »-asL-urro del mode. CCr 
me sono stati amministrati e se 
-ondo il Qucdugno ottenuto giu 
Itchera e tft* emerq i hu<v», ed ’ 
•ittici seri iton ». 

« Il rigore rfej tempi potreoit 
mcrtetr av'hr i Or nella rteCS'-Stté 
h Ini.OT'ir*. -urne tonti attn per 
5 u-idfig»>'»ri. fa i *ta: ma anche al¬ 
lora voi ai inte pf T m'rffm delta 
, a«rra nas-itn doni § dot eri sj!e- 


"imani C il Papa ‘he e uomo lun 
j Qxmtrante sente il dot ere di P r ? 
oarare « suoi figli d letti a qual 
-he triste domani, al finrno tn cu< 
tiranno sperperato • loro p atnmr- 
| nt in setecchezzuole alla Rutty ai 
i giorno in cu t uno qualsi.im rifar 
> ma agrario toqlirri loro le terre o. 
I '‘hi -ià ni giorno in cut nt-ierrà 
qualcosa di pw importante Qritl 
tr.ste giorno dotr-antto lavorate 
Debbono essere rwiash allibiti 
» ’ nobili romani d- fronte al con- 
’en tino del Papa 

tfn il Papa e stato buono con 
loro Forse dovrete incorare — ha 
detto — m,i mete una conv-/aclo¬ 
ne, ben cero che nello nuo¬ 
ta Costituitoti* d 'Italia » fitoJt no- 
biliari non sono ruionosctutt fial- 


sur-ccssort j, ina In Costituzione 
stessa non hn coluto n»n:iihtf v 
passata nè lo storia delle rostre 
fnimghr Quindi anche ora il po¬ 
polo guarda ed ossertn quale esem¬ 
pio voi diate nella vostra nta » 

Se piace loro crederlo ir, creda¬ 
no. E' vere che il popo lo guarda 
ea osieria l’esempi-, c>-« e««i dan 
no Ma i commenti the quell esem¬ 
pio suscita sarebbe meghe che non 
giungessero alle are>'rhie rfegh in¬ 
teressati. Potrebbero arrossirne 
t II Papa pure dot ribbe riflet¬ 
tere. Ma come* Prtmo ha detto che 
questa gente non lavora e pò» dice 
che danno il buon esempio pensi 
a che succederebbe te tutti scgnis- 
tiro quell’esempio. 


•ceni ni ch-iide r fonie ->er fnir» e 
Ih Ho conotcni‘r, G wrpge Tcd- 
ria- 4ì anni fi fiali lavora fui solo: 
j ho rouosenifo Stivo Colteli’. 57 
! ann» A fiql, lavora bri solo e sol- 
* -fìnto irr giorni nl’a rcttivi.iva rcr 
J ) ìa rirll'avv’cendninr-.lo. ho rnuo- 
| imito G’Useppe Rorotaect- 50 oii- 
j tu. # figt’ 'avara min 1 c-o- 

ji-an». le donne « > rhr • -i- 

ro nella stessa smura erano fi nt» 
dell'uno o dell'altro- gioì nr.c.tti 
rirjfJ. e forti senza Inoro 

Abbiamo partalo mobo un ini- 
O'iaqq’O proil’f ro di ocntr ari* ni e 
buona Nei lunghi rl’.scors- reti va 
fuori spesso tl nome d’ D’O e la 
Monterat-m, nella fantasia de- vni 
’nqrnw. si redein affiorare coree 
un personaggio dt Gr ois ni. s-ouo- . 
rr grasso con In ninno ri’-*ta dt 
anelli e un grosso orologio a ero, 
ii ogni tasca del gi'è * ’ 

Af’ hanno parlato delta ,r, r-. 'ot¬ 
ta. la prima lolla nrgairzzo , a del¬ 
la loro rifa, tf primo atto di •ede 
velli loro for-a compiuto da m.e- 
ALBF.RTO JACOmilO 
(Contimi» m p»c.. (* cotono») 
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Ptr j tipi delia Casa Murice fa e pesta per tre mesi. Quando 
Einaudi è usata recentemente . ■ • i ' • , z«*«mt«» 

le raccolta completa delle a '^ al ridotto in polvere sottile 
4 Mille e una notte » E' la la mistura, (nettila in lina sco¬ 
pro™ volta Che questa spande tfclla incrinata, esponi la scodella 
e antica opera di poesia popo- „i , . 1 . " a 

lare viene tradotta in italiano j, ' 111,11 altri tre mesi, poi ap- 
direttamcntc dalla lingua ara- plica questo rimedio, ogni gior- 

'L* L 1 d n e ,f! a if„ che I ,re ' en y“- no tre dramme prima di andare 
mo al nostri lettori sono state j » • ' 

tratte dall’s Antologia Eiriau- a do . rm " x \ e sejruita per tre mesi; 
di 1048 », dmu> sono state ruc- guarirai, se Dio Altissimo vuole 
iolt c le pagine pili interessanti cosi! 

Stampate nell'anno dalla ni tei- . . . 

'Agente casa editrice torinese lattando enne sentito il discorso 

di Giàafar, il vecchio si distese 
ISacquaiolo e la moglie s,, U’n < -Hio e lanciò Una terribile 

---—- . . — . — peritaci Ina dicendo: — Pigliati 

fidi * 0!“tì flCC questa peritaci li in in ricompensa 

• .D,l l _ ..nii_ ... I... : I • . * . * _ 



“DOBBIAMO AND ARE INCONTRO ALLA LOT TA E ALLA VITA,, 

Un’ intervista “ clandestina „ 
con il poeta Pablo Neruda 

“La “ cultura occidentale,, è un cattivo affare inventato da Goebbeh - Xeyli 
Stati Uniti l'inquisizione è destinata a fallire -Le ultime opere del celebre scrittore 


lt peci* Pablo Ncrnrl* piMc^tii- la cui essenza non è fondamental- tari e degli «ftuUatori in massa Bach. Shakespeare e Puskin, Goya 
tato per I* »u* appartenni/* *1- niente metafìsica, r.è religiosa ma de] genere umano. Il latto che gli e Pavlov, per le loro opere e pei 
r <uoretm SOCia i e accidentale, un prodotto artisti stessi abbiano prego sul se- il loro pensiero, appartengono al* 
alleatilo e alla ma ei*rnir*iina. ha ^ ei ra pp 0 iti t he intercorrono tra rio questa ricetta ha voluto d.re 1 umanità indivisibile. Voler divi- 
settimanale argentino t/a lime) S» esseri umani. molto per il capitalismo nascente, dere questa in due parti informi 

ihe riponiamo nei brani primi- Questa strada e questa lotta mi Per questo bisogna ch'io aia significa fare do; volgare conuner- 
pah Di Semita, i] piu grande sono apparse le cose piu nobili. Ho (conte tanti altri già fonot un mo- ciò e una ptonaganda imperialista 
noeta dell'Ameni a latin* n pub ogni giorno il sentimento profon- desto militante d: un grande «e- .«Tu sei occidentale.., dice il dit-j 
blirbera qmu anno m Italia una do di compiere un dovere. Sono sercito», per questo b’sogna andare tatore sud-atncncano al povero 
«telta di poesie a mra di saha- stato uno scrittore notturno che ha avanti ogni giorno, e non retroee- «.peone., o al povero operaio, men¬ 
tore Qua*, umido per le edmoni di pacato parte della propi la esisten- dere. non disertare {tre consegna il petrolio al mono- 

tin4 "‘ l za percorrendo le vie lungo t rnu- — Coso ne pensa rieU’nttuale di-jpolio nordamericano 11 „ ducetto - 

— Qual'è la taptone fondameli- ri, m una lunga e vuota notte. A- l istone del mondo tra Oriente e ! sudamericano rimane con la corn¬ 
iate della sua a tfvitd pollina, del- desso invece sono felice. Dobbiamo Occidente 7 Crede nell’nievitabihtà I missione, lo straniero con 'la me¬ 
la stia attirila di comunista come camminate in mezzo alba strada e della tenta guerra snond-ale? jchezza e il povero lavoratore con 

poeta e intellettuale d'avanguar- andare Incontro al'a lotta e alla — La «cu'tura occidentale* élla «• cultura occidentale.» 

dia? . v ta stato un cattivo afiare inventato' Abbiamo oggi la corrotta cama-l 

_ Nel mio lavoro letterario sono Inoltre lo so thè lo scrittore da Hitlrr. da Goebbels e dei lorojrilla d Ciang Ka’ Si ek come rap¬ 
alo luttuosi strilli nicchiandosi . , , giunto a un punto mortb, ad un apolitico è un mito creato e ap- amici. Sono «tati loro a preparare j presentante del pensiero gieco-la- 

. ’ * _ . AMllth' WI KMSKR, colui ette li» livello immobile del pensieto uni- poggiato dal capitalismo moderno, e ad Imbottigliare questo * elisir tmo. e, insieme, gli ufficia .1 nord 

viso e gemendo. l) fes«ac- smascherato Kravcenko dalle co- versale, a una coincidenza pura- Ai tempi di Dante non vi era que- 

ione, ma che idiota che sei! lonnc di «Le* lettre.* francafoni », mente sterile Eppure ho penetrato .sta categoria di uomini. I grandi I 

Il califfo rise tanto, che cadeva ha detto a una conferenza slam- ff mio sguardo fino alle radici del industriali si sono affrettati a pre- f 


fidi* Ot“tif ICC questa peruaci hi» in ricompensa 

.- della ricetta che mi hai spiegato 

S I racconta che nella città di p sp ,a ailo P pr,> e Dio mi roncale 
Bukhara cera un acquando. Ia , mansione. ti regalerò una 
che fot mia acqua alla < a.,a sp '" ava ' la quale ti servirà in vita 
di un orefice ila trentanni. Lori*- " ,a 1,Pnp C,1P P cr 51,0 

fue aveva una moglie di somma ,,,p//n mp,,pn ' 1 r,ni * alIa »"* <*«*- 
grazia e bellezza, eleganza e pei- s,Pn/a; *’ »l»«'»do creperai, e il «Si. 
fe/ionc, rinomata per l n sua de- ~ nnrp , P p,llra ,n K™" frolla l’a- 
vozione. modestia e castità. Ln ni,na ,mi aH'infernn. quella schia- 
gmrno racquaiolo andò tome a) dal gran dolore ti annerirà la 
solito per vergare l'atipia utile faccia con la sua merda, omel- 

fjwnèz/o^al ^'OrM^e^raciiu 1 "V"'' P ifP,,i " n(,os ‘ ANDRE' WI'R.MSKR. colui chef,» 

t ‘ ,acf l"»*«<'<» lt ,| M<;o e gemendo: — O fes«ac- smascherato Kmvcenko dalle co- 

i 1 n "' P ri ‘ s c una ninno. elione, ma che idiota che sei! lonne di « Lea lettre.* francane* », 

do " ,. " P ' M a "' 11 pa '> fff > r ' sp ‘ aa ' f >- cadeva ha a conferenza atam- 

1I,F ' u *' ..... . t na: « Km'fpnltn e «n Unfn una 


Per costruire 
Valletta non 


aerei 

vuole 


da guerra 
concorrenti 


n #l > ii* . . » .. . pa: « Kravrenko è soltanto una dolore umano Allora ho cercato dicare la teoria dell arte per ì*ar- 

Vitando torno il marito dal suq nniriro, p mino ni dare a arma del ser\iz)o segreto ame- la strada piu razionale, piu prò- te - Théophile Gauthier predica 
la donna gli dis*e: — Vorrei che quell nonio tremila dirham. ricano » fonda nella lotta contro il dolore,l gli ideali dei più riech’ proprie¬ 

tà mi raccontassi che cosa hai tsiiniiiimsntt»t»nituiiii,tmtiituiitnmtfisisntttntitntn*Httitittiutiiii,iutnninitunutuntiuiiiitiiiniiiiiininiiuiiiuuinntmnuuuiniiiintut 
fatto oggi nel sua per suscitare „ , . 

la collera fli Dio Altissimo. — Non CHE C’È DIETRO LE MANOVRE PER LIQUIDARE LA CAPRONI? 

ho offeso Dio in nessun modo! — _ 

rispose il manto. 

Per costruire aerei da guerra 

In la verità non resterò più in 

casa tua, non mi vedrai più ed io ■ V ■ ■ _ m g 

sr* Valletta non vuole concorrenti 

ho fatto oggi. E’ successo che sta- __ 

so a bottega, come al solito, quan- _ 

do è entrata una donna e mi ha borda lotta di **trusts„ - Dai fìlobus agli aerei, dalle radio ai telefoni - I miste- 

ordinato di farle un braccialetto. ....vivi 

Se ne è andata ed io le ho lavo- riosi signori del rJM - La “non collaborazione,, in 60 stabilimenti milanesi 

rato un braccialetto doro e l’ho __ 

messo da parte. Quando è torna- ~~ ™ — — —— — 

ta. gliel'ho consegnato, ha alliin- Il professor Valletta vuol co- tori a reazione. Questo i l’av- cosa di diverso dalla guerra non modo da non risanare, ma da 

pnto la mano ed io le ho infdatn sfruire aeroplani da caccia a uriiirc dell’aeronautica e noi salta neppure in mente a que- far vivacchiare le aziende: il 

il braccialetto, ammirando la frazione. Il professor Valletta, dobbiamo premunirci. La Ca- sti sipnori). Ma i lavoratori di- sistema ha preso il nome di 

bi.mrhezz.t della sua mano e la VUG ^ essere il solo in Ita - proni? Beh, io penso alla FIAT cono di no e lo dimostrano. Co- * contagocce». Oggi, poi. si ttra- 

bellezza del suo volto che ruba * ÌQ a sviluppare questo pacifi- non alla Caproni. La Caproni miveiamo dalla Caproni. La no le fila. 

il cuore di chi Jo smurila e mi ' 00 ra,mi Produttivo. Il profes- faccia pure i suoi trimotori». Caproni-Talirdo ha ridotto le La classe operaia milanese. 

cordi il detto del • ri " ? or Valletta, insamma, fa gtà Eppure Valletta sapeva da set sue maestranze da 7000 a 3000, che non intende far le spese 

.. ! P°c*«: j suoi piani per la « terza guer- mesi — ha dichiarato anche dopo la guerra Ma ha ormai della guerra tra i trusts nnstra- 

, ' 7 c , . tosttperhisrono ra » e naturalmente, da buon questo — che l'Italia sta acqui- quasi ultimato il programma di tu. Ita già detto chiaramente 

arila bellezza dei braccialetti — industriale « moderno », fa di stando 200 apparecchi dal sur- riconversione e ha quattro quali siano le sue intenzioni 

come fuoco che fiammeggia sopra tutto pcr accaparrarsi postzio- plus americano; e sapeva an- grandi reparti, tutti in piena Accanto alla Caproni e alla Sa- 

acqttp correnti; — Come «e esse, ni di monopolio. Queste cose che molto bene cosa avevano efficienza: reparto areonautica far r’è la Brcda. parzialmente 

e l oro puro che le aooince, fosse- n °n ce le siamo inventate noi. preparato per la Caproni i suoi () ta j a garanzia di 30 apparcc- smobilitata, ci sono tutte le pi¬ 
ra un'acqua — ricinta meraoiglio- ^ * ,a dette, chiare e tonde, amici del CIR, a Roma. chi-scuola, richiesti dal Mini- dustrie minacciate, dalVlsotta 


k. 
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Sorda lotta di “trusts„ - Dai filobus agli aerei, dalle radio ai telefoni - 1 miste¬ 
riosi signori del FJM - La “non collaborazione,, in 60 stabilimenti milanesi 
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Il professor Valletta vuol co- 


sn ni erti e di fuoco... 


Valletta stesso a una delega¬ 


lo allora le presi la mano. la di .°P 1™**!!-'"'“^ !^Z 


Btnnsi e la piccai . brica ’ ^ro-Haiia. che sono 

Cli d.ccn T» TJI- » andati l’altra mattina a prote- 

i i n * a ) p| ,c: Iddio è. stare da lui contro la minaccia 

grande! Perche hai commesso di 6 g 0 licenziamenti. 

questa colpa. Intanto quell ac- « Cari ragazzi ». ha detto Val- 
quaiolo che veniva in casa nostra letta , « non c’é niente da fare: 
da trent’anni, senza che mai lo VAero-ltalia si deve alleageri- 
vedessimo fare un tradimento, og. re ancora. Lo so che abbiamo 
gì mi ha preso la mano, l’ha stret- 0 >à mandato 127 operai alle 
ta e l'ha piegata! — Rispose il 3 <™ ol e di riquali/ìcazione e ai- 
marito: — Moglie mia. domaitdia- tri 80 . li abbiamo praticamente 
tuo perdono a Dio! Io mi pento “ riposo ni reparto zero 

f ""- « r L ,? fissa ,a- 

intoca indulgenza per me! Id- te q „ cs t'altro sacrificio. Dob- 
dio perdoni me e te, — esclamò la biamo specializzarci in aerei 
inolile, e ci conduca a buon leggeri, da caccia , e con i tno- 
finr! 

Il giorno dopo arrivò l’acquaio- ' ' * * ’ ' 1,1 ’* ' 

Io, si gettò ai oirdi della donna. T.A '* PRIMA . I>T 

strisciò nella polvere domandai - 

dolo perdono e dicendo: — Signo- __ ' m —_ 

rn, assolvimi da quel che il de- -m ■§-m» -m* fm m-c 

monio mi hn istigato a fare, tra- Il § M l M- JLP I 

viandomi e scducendomìl 

— Và per la tua strada *—- gli / s a • • 

disse In donna. - l’errore non fu • • J ipfpri fi TI à 
tuo. ne è responsabile mio marito WZ'W-sM HI/f>€# CI 

che in quel momento faceva nella _ 

sua bottega quel che faceva: Dio 

gli hn applicato il taglione in que. Bambini e non barn 
sto modo! j * a* 

Si dice che l’orpfice, quando la nn BlODuO - La VGH8 
moglie raccontò che cosa le aveva --- 


tori a reazione. Questo i l’av- 
urnirc dell’aeronautica e noi 
dobbiamo premunirci. La Ca¬ 
proni? Beh, io penso alla FIAT 
non alla Caproni. La Caproni 
faccia pure i suoi trimotori ». 

Eppure Valletta sapeva da set 
mesi — ha dichiarato anche 
questo — che l'Italia sta acqui¬ 
stando 200 apparecchi dal sur¬ 
plus americano; e sapeva an¬ 
che molto bene cosa avevano 
preparato per la Caproni i suoi 
amici del CIR. a Roma. 

La visita degli operai del- 
l’Aero-Italia al presidente del 
gruppo FIAT ha posto così il 
dito sulla sotterranea e spieta¬ 
ta lotta di trusts che si svolge 
oggi in Italia: lotta di cui la de¬ 
liberata liquidazione della Ca¬ 
proni e della Safar rappresen¬ 
ta i’ultnno clamoroso episodio. 

Era inevitabile liquidare la 
Caproni e la Safar? Il CIR e il 
FIM dicono di si; t ministri 
« socialisti », i Tremelloni, i 
Lombardo, l Corsi, dicono di si; 
le agenzie di stampa dicono 
pure di sì. e che la colpa di tut¬ 
to ricade sulle « limitazioni im¬ 
poste dal trattato di pace » (la 
possibilità di lavorare per qual¬ 


cosa di diverso dalla guerra non 
salta neppure m mente a que¬ 
sti signori). Ma i lavoratori di¬ 
cono di no e lo dimostrano. Co¬ 
minciamo dalla Caproni. La 
Caproni-Talirdo ha ridotto le 
sue maestranze da 7000 a 3000, 
dopo la guerra Ma ha ormai 
quasi ultimato il programma di 
riconversione e ha quattro 
grandi reparti, tutti in piena 
efficienza: reparto areonautica 
(ha la garanzia di 30 apparec¬ 
chi -scuola, richiesti dal Mini¬ 
stero della Difesa, pcr i quali è 
già stato approvato il prototi¬ 
po); reparto carrozzerie (il 
maggiore e più efficiente di Mi¬ 
lano); reparto ferroviario (ha 
lavorato e lavora a pieno ritmo 
per le FF SS , con piena soddi¬ 
sfazione di queste ultime); re¬ 
parto aulofilotramviario (ha 
costruito le nuore vetture pcr 
Roma, Firenze, Napoli; stava 
concludendo la vendita di 300 
vetture all’Argentina — batten¬ 
do in concorrenza gli stessi 
Stati Uniti — quando le diffi¬ 
coltà finanziarie poste, dalle 
banche e dal FIM hanno ritar¬ 
dato l’accordo definitivo; que- 


modo da non risanare, ma da 
far vivacchiare le aziende: il 
sistema ha preso il nome dì 
« contagocce ». Oggi. poi. si tira¬ 
no le fila. 

La classe operaia milanese, 
che non intende far le spese 
della guerra tra i trusts nostra¬ 
ni. ha già detto chiaramente 
quali siano le su e intenzioni 
Accanto alla Caproni e alla Sa¬ 
far c’è la Brcda. parzialmente 
smobilitata, ci sono tutte le in¬ 
dustrie minacciate, dall'lsotta 
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II poeta elleno Fabio Nernd* 


Fraschini alla Cemsa. alla FI- ci prodigano con tanta americani che puntano i loro c»n- ! 

lo tecnica, dalla Motomcccant- generosità il generale Marshall, la noni sulle pianure della Grecia. 
ca all Alfa Romeo alle fabbri- Ford Motors, il Coca-Cola Ine. ed cantate da Teocrito. Questa è la 
che di tu % i settori. Milano ha altri disinteressati e spirituali filo- farsa della «cultura occidentale», 
piu di 130.000 disoccupati, di $ofi che dipendono dalla Standard Non si è mai vista azione più 
cui almeno 60.000 metalmecca- Oil o aaIla Shell Mex., quando non etnica e criminale di quella che 
vici; nell’ultimo anno ha visto dipendono direttamente dalle fab- sta facendo nella nostra America 
aumentare di 80.000 unità la briche di fortezze volanti. il Dipartimento di Stato per por- 

schiera dei senza lavoro. Mi- Tuttavia mi sembra molto più tare il nostro continente in guerra 
Inno può dire d’aver fatto una -occidentale» Io spirito d'investi- Senza dubbio, il nostro popolo e 
. fl . , . . gazione. di ricerca, la scienza e i a tutti i popo i nono contrari a quo- 

delle piu dure esperienze iti- cu j tura delTURSS, che non losfriit- sta azione delittuosa. 
tomo alla realtà delVERP e al- tamento commerciale dello spirito II nostro dovere di ogni istante 
la necessità di rinnovare le umano compiuto sistcmaticamrnte è di lottare contro questo assassi- 
strutture della nostra economia dagli uomini rii Wall Street. Stalin- nio premeditato, lottare contro la 

E proclama in 60 stabilimenti K rado è ,| 0 U J! Sin" Per J 8 paCP 

della cultura umana, di tutto un E salso che non possano corsi¬ 


la « non collaborazione ♦. 

LUCA TAVOLINI 


emisfero. stere pacificamente due sistemi •- 

Ciaikoskt • Ehrenburg. Marx c conomici diversi nel mondo attua¬ 


nte accordo avrebbe assicurato .. <..i<..i.i»»»»a«i»i»i»ii»»»»»ii»iMiiMt»»itti(Mim(P P ; ^ URSS e le potenze occiden- 


1 giorno dopo arrivò l’acquaio- ' "" """ ‘ " ' " * ' * p^r Jhu^amnì^ 1 ''** 0 ^ ^ l0r ° ■ «- ££ JkVW ■/''■'T' I" Vfì C 1 !! fsTUJBAIsE non s: possono accordare ^gpu?^ 

fi gettò a. medi della donna, I,A PRIMA,. I>T TKRT AL QUIRINO La Safar ha 1800 lavoratori. CiA/a/iLTTlMO tLLllKALIi — — Da che punto di vista lei of- 

M'iò nella polvere domandan- - * Vi tacca gì, Stati Vnnr ha scritto qual- 

e perdono e dicendo: _ Signo- * _ t. ^P^cia lu -<*ta in produzione « m w * * co * a ultimamente a questo pro- 

n^r ml'hn foLTto 1 C ' e i! t dC ‘ Rìtoriici 1} OTICLV CllllirCl fi ™ We «O KOtSSl© CldlS SSTti trnvn una grande differrn- 

nio mi ha .stipato a «are, tra- JL%, M J-P1\Z> § tz 1/ f-C# fX per il rinnovamento della rete za Ir* Roosevelt e Trnman tm 

ndomi e scducendomìl B telefonica, per il quale erano Wallace e Marshall, tra il popolo 

- >à per la tua strada — gli - • • / stati stanziati in un primo tetti- L’elefante Innamorato Premi mi critici. magnifico degli Stati Uniti e i suoi 

<e la donna. — l’errore non fu • • Tì (ITTI Yhf^lT i po 80 n,iliarcIi - ? sts ! n accanto- « eh,urani » mi fiabume ripone < arte ^ tturla ^ „ ooncor*» «ni migliori meschini governanti Io so c he ne- 

. ne è responsabile mio marito nato. Una realizzazione anche roiurrln TmZ a rfi/r ripone quadri figgi critici sull* XXXIV Biennale dii gii Stati Uniti, nonostante la nuo- 

in mici momento faceva nella *■ ^ parziale avrebbe assicurato il di un .murato, mn % P mtn * ™ punto veneri» (composi* d»!ion o Pomi r va inquisitone -nazista» che là 

h-nrc q „,.| «ho forco.: Di. „ , ----- , Vfj'£ S’TZ'J, À7T L ,£n,?'Zn£n<r. ZL'Tc 

rnjol"""’a " ,r '" M,e in qur - Bambini e non bambini si sono divertiti SVtl';,'™,XrJì rZZ.S-XrLZKZZ SJJTr 

"V" 1 » '* un mon do-La ''vena,, di Totano è intatta ^ 

r> r arnilRinlo rknnn^pcvf>- * i T7 . ipc< * to j]^ 0ra , vernice mn < oermttate >. «/trono non U crlti*** tt»Il»n* sul quotidiani ha «- una lunga poeva dove esprimo i 

^ t . ’ ’ k . . ^ 0<ie e : Aria di festa ieri pomeriggio alIoaM. Ma lari pomeriggio al Qui- attuazione dei progetti: e ui « ultimi lavori* o nn*lirM cosa qu il- agnato t! primo premio di l. iooooo xnicì pensieri di affetto per il po- 

crnio per occhio, oc avessi Qu ir i n o. Platea rumorosa • palchi) rino, Sergio Tofano id persona si nostra rete fcic/onicfl e tele- mu ma. *!ìa francese. * opere recenti *, a Costantìoo Baroni • u secondo v**- pojp arnrricano e d mjo odio ver«o 


LA PRIM A,. I>T TKRT AL QUIRINO 

Ritorna Bonaventura 
64 veterinario per forza „ 

Bambini e non bambini si sono divertiti 
un mondo - La “vena., di Tofano è intatta 


rispondere. Aria di festa Ieri pomeriggio «l|o*sa. Ma ieri pomeriggio al 
— ticchio ncr occhio! Se _ _ _ I .i.» ___ 


alla Caproni-Talicdo il lavoro 
per due anni). 

La Safar ha 1800 lavoratori. 
E’ specializzata in produzione 
di materiale telefonico, telegra¬ 
fico e radiofonico. Il progetto 
per il rinnovamento della rete 
telefonica, per il quale erano 
stati stanziati in un primo tem¬ 
po 80 miliardi, è stato accanto¬ 
nato. Una realizzazione anche 
parziale avrebbe assicurato il 
lavoro alla Safar c ad industrie 
analoghe, come ta Face. Ma an¬ 
che qui il contrasto tra diversi 
gruppi leqati a capitati ameri¬ 
cani, francesi, inglesi, belgi ha 
ritardato e impedito finora la 
attuazione dei progetti: e la 


Tatto di pm, faceva di piu 1 ac- inzeppati di faocme arrogete, di è finalmente deciso a ripetere il grafica è rimasta in uno stato acr.nnn„ i titoli m frano* t. cow* 

guaiolo! — e questa frate è pas- testoline inquiete, di manine che miracolo. di caos spaventoso. "l nhl ° Tn 

«afa in proverbio che ancora va applaudivano da mezz'ora prima Appena alzato H sipario, appena E’ dunque tutt’altro che ine- p ur ^ f ’farlnoróto*innaTlmò™ oppure 
per la nocca della gente. Alla c he si alzasse il sipario. L/attena udita la prima battuta del «Vele- vitabile liquidare Caproni e Sa- , nntuia d< una tmtucra » furi r ma 

donna si addice esser sincera col dei ptù P> CC1 «1 e r * giustificata: ve- rinano per t°W' m teatro ai «b- far. Ma - almeno per quel che rhrmrrrndo W* non tpen II o ulatnre 

marito di dentro e di fuori rrm. der# Bonaventura i u carne « ossa, be un sussulto. riguarda la Caproni — c’era la *■ ardere un rlefante che udirò* un 

^ Ji i ^ ' a. non è co «« rtl tutti i giorni, * nep- Guardavamo i volti dei piccini deliberata volontà dei capi del- ,{n ^ r ’ ,n opporr una quaìrhr 

tentandoci del poco se non può pure d , tutl , gj, annl improvvisamente tacitati da quella \ a FIAT e dr l prof Valletta in fi *" rM ,n,ct (hf . 7 u>,lTM 4 ‘ •"•mai* r« 

i regolandoci sulla Nato per caso, quando ancora la «»«*■ d a PP?T“*®|* e - * fH ardavaa l° particolare. No?si'può negare dr’U ™V£ ?VmXV 

d^ f Fàr a ! ? » Tr Vjj-* e - * ruerra del 18 u°o « ra hnita, B °-.^ j pi del teatro’ italiano di aua 1 chp abbiano manovrato bene. r» » \imtr di t;itn qunln itnfita- 

di Fòt min la fiorita /che Iddio <=, naventura deve la sua eafoten- ^ ll ‘P ldel C o a ! PP ‘.o "ré S enH»in Hanno cominciato a crearsi torr vrdrà ,oio tour d.rMnrr rhr ra, 

compiaccia di ambedue!), per an- za a Serg>o Tofano, a cui er a sta- c , aU ore consumato, presente in l amb-enfe favorevole veni, or- »»m tham » una ma l*u*, opporr » 

. 1 . " l " j i ' . to chiesto un mmazzo un Drotaco- P latea - dl crttict dal palato oramai i amo,ente favorevole negli or- cnr , Mrufo:i- , .,««/, fn anU r ,rrp*ntrUi 

partenrre alla schiera dei "«'tri ^ ctllP ^ o un P u P a ^^^ insensibile che si aggiustavano oanismi governativi, e pnma di ro , nr ,„ m ., fh ^ u *«:/»./ r ba„a chr 

virtuosi antenati. ", •UT. * * a sulla poltrona con un senso di sol- Uitto nel misterioso e potenti- vuol dir? tutto ciù* fi fioco in fondo 

ai Damuini. _ ____ _ la j _ir_ X _7. ._ D_f.4. J.7L e.re!* . cs 


«nonno i titoli ux (rancrtr ». coma mio «e* arquo » <dt tf *0 OOOI » SUrlo | Kovcrnantl , mp erialist j. Es»a 

Dio/, ,/r. loro qvad -1 >rr.Por« » t. rtr. Brnml , Gla . fppe Marehlort II tetto ^intitola . S i svegli il legnatolo'. 

pHant est amourrux du miììimétr e >. op- premio. »Dch‘eB*o «e* *eqjo » è alato rj ,’etrna o!o della mia noeam A A- 

purr * far.noro.o invanito , oppure ^ A1 „,. ndro Pmrr „ nch , . » braham Lincoln e^ m^ ver*, ah 

« nnfijim d f un a /tinture* * (tic) r pu M .. v.nfumii nrdnam Lsincoin e i m.ci versi rii 

dueorrendo Ma non «neri II o filatore a.ia.eeiio »emurou chiedono di tornare a lottare Un'al- 


di,r orrendo Ma non »/>en l.' ornatore cmectono Oi tornare a lottare un al- 

d, vedere un elefante che Polleria un Prr ,a Critica *11 per lori lei ha tno'tre ^ ra vol'a contro gH schiavati del 
doppio decimetro oppure ima quaìrhr *tee*n»’o un premio di L, 109 000 a qi ( 0 p* r «r p Pr pace ed il pro- 

fiturg truce che nutrirà di amman, rat Frmcwco ATraafflì • d! U SO 000 ad grerro umano 

oppure una qualche immagine che »,n.e- Umbro Apollonio per *a«1 *u rirutr. — j ^ f|(r preocct/poziom politi¬ 
ca', "si^t^^o r/ni’Ua- Qmarmat’aftìù 4i Cadmia. rhe Io hrnvn forte «'lontanato dcl- 

fore nedri ,o!n tone d. colore che ra, I v-d.tor. C»p-KHtt h» P'ibfcllrato un n poesia. 

,om gl,aro a una ma lattea oppure a !tbro dl Anton)o pomari dal titolo .— , A1 cn r>,' rar:f> Credo di r*«T 
coriandoli, a nelle filanti e serpentelli , Q „. ram ann , dl , (Bon!a riuscito, neha mia poes a. a tro- 


nppure una qualche immagine che ,p.e- Umbro Apollonio per aatfgt *u rinate. 

ghi il ,'gnifiratn della parola « geotuc- ,_ 

ca , N lente di tutto qve,1o J I pinta- Qaaraat awt di Captasi*. 

tare nedri toln tone d. colore che ra, I v-d.tor» Cap-ioitt ha pubblicato u 

tom gharn a una ma lattea oppure a JJbro d , Anton)o F„ r narl dal «ito 


Tirfuoai antenati. ^ 

Gina far il Barmekida Ql 
e il beduino ^ 

S I racconta che il Principe dei L < 
credenti Harùn ar-Rnshid 1 ; 
n«ci un giorno insieme ad C 
Abu Sshàq suo commensale. Già- 
afar il Barmekida. e Abu Niiuàs. L . 
Andarono nel deferto e videro |K’- 
Dn vecchio appoggiato al suo a«i- fc-* 
no. Di'<e Harùn ar-Rashìd a Già- 
«far: — Domanda a questo vec- 
chio da dove viene. — Da dove 
vieni? — Rispose: — Da Bà«?o- ^ 
ra. — E dove rai? — A Baghdad. JP# 
*— A fare che cosa? —- A cercare 
Una medicina per il mio occhio. |^. • 
Di«>e allora Harùn ar-Ba«hìd: f 
•— Giàafnr. prendilo un po’ in 
giro. — Se Io prendo in giro do- ^ 
vrò sentire da lui risposte poco 
simpatiche... — Ma il califfo in- up 
smette: — Per l’autorità ohe ho B| 
sopra di te, scherza eon lui! — B| 
Disse allora Giàafar al vecchio: Hi 
— Ti descriverò una medicina che 




è A-:, "M, 


lievo. come se per la prima volta «imo Fondo Industrie Mecca- 

Quando. dopo un decennio d! vi- fossero skur , „, e re veramente niche (FIM). istituito apposta 

*v^*j***é venirli a teatro, e ne pregustassero per »« risanare » questo settore. 
« ,v**v ' . l’insolita gioia. Nel mezzo dello Nel FIM e nel CIR la FIAT 

, spettacolo un signore davanti a noi non ha avuto difficoltà a trorm- 

- : ? '' w ' < t incominciò, solo, a battere freneti- re i „ to i „ „omint di fiducia ». 

■’?**:) r \, . VI : Jlk'.' candente le mani- Sbirciammo me- primo fra tutti il segretario 

t : -- A-'"1 ? ll0: era UI J n ? to rc 2is1a che in al- stesso del CIR, quel Fcrrari- 

’£> XmSk 3 fin dl ** Aggradi che ve è il factotum 

> V'JyiglfiB^ *‘cXZrS£Sp- V ' m ^ ^ elUmlnr^aaripic. Serrart-A,- 

i«, ,, plicissim*. eppure piuttosto rara ® r , 1 ® no: 9X}^fI len , te ^gato. 

C,-’" ^Hf sulle nostre scene. L« lunghe brac- ? e \,. rest< ì: a ’ J 1 P° teT,!e 

r,* » età di Bonaventura, piegato tn due ho.dmg finanziaria da cui or.- 

m ‘ ^ alla ribatta, avevano mandato al- 1° FIAT dipende. 

■ , f .T l'aria d*un colpo l’invisibile barrie- Cosi rutti « /iuanziamcnfj del 

« * ra del l'arcoscenico e un pubblico FIM sono stati sempre /atti in 

fremente si era tuffato, senza tema. »»«,,, 

ga - ' r nella più spontanea comunione *«•»»»»•«»»•»•»»»»»»»•»•»•»»»»»•••»•»»•• 

“ .' « / ^ con le sorti delTcroe dal giubbetto 

rosso e dai candidi pantaloni. 

P * fl|HK> jt i E non è stato deluso. Anche sta- 

volta Barbariccia tenta di ebaraz- 
'* zar?1 di Bonaventura ìmprowisan- 

dolo medico nientemeno che del 
figlio del Re. anche stavolta Bona- 

^ j 118 anc ^ e s! * v °I ta t» buona stella 

gambe. 

Per alcuni Bonaventura era tor- 
Serglo Tofa«o nato, per 1 più piccini era arrfrato. 


che Io hrnvn forte «'lontanato dal- 
la poesia? 

— Al contrario Credo d; e**er 
rtmc’to. nella mia poes,a. a tro¬ 
vare una c u»ta un ta tra il suo 


ooo/ dir^ tutto cifv> il tv\co m (ondo ' ' valore poet co e umano di ieri (e 

è fcmphce Prendete delie paro/# a ra * ** 00 rBS ' di «fmnrn e le m-e rinnovate pre- 

»*rr in , fatene un mano, mesciate’.* ™ n ™> menxrt I, .ettore ,-nt a Peccato occupay . onl verso la V'ta del mio 

.morve e mettetele m fila - ./ r,.ubate ae *»r* a b-.o* npo.o , DW co- pono , o ^ ^ profotldamen1e . 

tari a» irJienj» hirarrn » dmene-.tt tlsmo in »».«* non al par.* q„i mo.to Wf) ,^. ritto oltre a'ia poesia ${ 
che potrete apprettare per II tuono ** in maniera organica 6i parla inre- ,j leprui-olo’. un» Cronaca 

delle «i ìlahe. per V all-.tteratione. ec- ** fa’ti, po rmlcha * prr*OH» ehm et Una raccolta d* poesie 

cererà ma che non aora t’trn t. fn.fi- hanno intascato • et tntrrouano a Conqviftatorj pd una SU’ L,fic¬ 
cata che quelle di arerò, fatto panare ro° ,jn f^cto che *t arrteina pvo.to al- ratt} Tf ma molti altri sono i m:ei 

ite-, piacevole quarto dora. pretoappom • aneddotica, *r nr mettono raramente ^ a ^, or ; letterari 

Co m m nrtmWr, eh* ru a < ano fm hunna net"- * Oj«V> CORtrWldilJOnj • (Slamiti. — _ 


corriw qurlln chr f^uann Ir buon* vrc- m njck> ooniracc 
ch:e f t0 « : bAmb.ni qu*~.dn fanno un € CM/fl I. 

«Tifano ai,* « QtratTa > 

Vrtt#l*. »; pollo dr./e parme. forme n.,. 



Alia < Giraffa * ria f (Vispi H) eap <v 
nr il pittore Oiu*rpp» Bctarrausa. » »j 


a colon , avrete t quadn ..tratti u, |odjdKM , In c ^ « , uto _ 

pa'ota. prenotate d fioco fi-.o *• f». „ utMi , . t nat-irc moru » • avid-rur 
tot, e avrete paro e ed eapr„,.on l m- „ In m , fuo! la0o 

tompren.-b U come que.te citale ir m 1 Wonr un * fa ; Bx . m „ , color» e 



1 fresco a vlsac» « rtrrla on corto p.»,'-o• 
l spadaccino eh» non manca di qjafua I 
I dtsegnt arq.iarcliaU. anche a» «alvo «a 
«piz.latl. nascondono a ma'aprna t» tot- j 
! raj'rua barocca Q.rttr, putor* potrebbe | 
dare molle dt ptù a di tursi» l 


CIIK FACEVA 

Il Primate di (ingheria 

MIXDSZEXTY! 


ìk/aà 


« farà bene, senza pretendere _ Ma gli uni e gh altri lo hanno ap- j* 

ne^una ricompensa! — Iddio ti ta 111,18 ca ^] a da giornali. Bona- p i au dit 0 a non finire. E eon Sergio U 

ricompensi invece di me- la vita 'f. entura * Perfezionato, semplificato. Tofano giovanilmente rinato ai ’ r / ; * - ^ s™*. raraiunt* e afrerm»«**i Dr, Con- ’« # 

mercede sarà migliore per te del- “oSS/ sTtuSTS = XX'* ^ 

la mia! - lac. dunque e lascia deci*, eon tre caprile * '^rc«e plaudito la, Renna Laura Solari, la b I 1 ** * Aumenti trotti 

che ti descriva questo rimedio ** quinte di un palcoscenico, fu una p a t a Rosetta Tofano il Re Pier- J .-ruitore Vtznoii. 1 ptuori vmn» di ri- dal carteggio privato del Pn • 

Che non ho spiegato mai a nes- fma^her^ a cSnUHo^oì u,u ' 8,1 alt r'' l-' MP I , ' d * R ® m , % * mntr *• Ungheria hanno provata 

, ,, , lro - r** * maschera », a contatto co] dalla Riva al Bagno, e soprattutto - £r\sh Nasone a. Genova che nei corro drtia di- . „ j ,r . 

suno prima di te! — L che roba pubblico, st umanizzò divenne per- a j proto-forme e brUlant-ss-mo Vìt- ^' «<« v.-.’ ** ” »/* stura»ne hanno nnfremiato il principio ln roHuuon» atti alto prelato 

è? — Prendi. - disse Giàafar. — «maggio. torio Caprioli che fece un po' di v ' 7" gorern. manieri ai danni 

♦re once d. soffi di vento; Ire on- L ?»^ d " ] , aì,a p oca. al ^ sC V«. m Je [. tun . . . 1 . 1TVITi , 

re Hi raeiTi Hi <nle .... j; se gesti spropositata Mago. Colori a profusione nelle dl /Jori d:l Contrwo, t da eoaitderant Aej prò*,imi giorni ITJMTA 

i j , , , , un * bombe ,ta ingualcibile. « *o- scene, e brio nelle mus che del ^■■■SaRi^i^WHHHHHHiB^iaHHHH**** Wm»- e incostltunonaie pubblicherà un tcntazionale aer* 

soie di luna, tre once di lame di prattutto un linguaggio addetto, a maestro Carpi. u con»t*tio ha nconnsttuio dt non runa 1* documentazione 

candela, mescola il tutto, tienilo volt * P»t«tico. a volte scoppiettan- Mercoledi pomeriggio, a’ie 17. ri- WOLLYIHOOD — Il nolo attore Robert Mitcham ai consulta eon U d I fr L,He*/ TRADÌMF\Tfì DFL PAR- 

esposto al vento per tre mesi, poi l *simhr^va nn^ln^riAveuima «e St« ni i n ^ < ' r H l a *' €ntur * dpl * i * nor ■ no * xv . nr ?° un’anta del tribunale. Mitehnm è atato condannato tItTW df ; a A j Con- BINALE 

umettile, 4 - j Sembrai, a non lo dovessimo *e- Bonavenhjia. per contrabbando a abuso dl « marijuana *, uno stupefacente slmile al- gr**o N*»»n*i» eh- *»-k rrnmrato en- * * 

mettilo m nn mortaio aenza fon- der piu Bonaventura ln carne ed (Vie*) S’smIo tro u preHtno b«* dt aarria _ 


Il Sindacato pittori e scultori / v &Mfk ' rn * '- 
contro le manovre scissìonistkhe ( K 

I. Oozu.-,t.lo Du.ittio drl Sindacato A r- ’*j, . Q pL * , 

tini P.itorl r Scultori *1 • r. un.ro » Rn- V . , ggESg. 

ma p-r aaajmare la siluai-onc d»-.cr* v ' 

ui.natacl in seno »{ Sindacato a riÉta-» v 

di alcun» tniziam» icdiiadjalt tendenti sf£3EgS&Si, ' ^ 

a provocar» con metti antidemocratici la 

frattura delrun.ta sindacai» delia catr- ,, 'sjjJB 

pcu-a. raj*;unt» » affermata*! oe. Con- |^* -, 

grewo Nazionale tenuto a Vanesia nello 

xc torso giJfOto -*rx**~ 

Contro qjfstdi manovre »olB*K>n*AiVchf . » 

sono uiAoni il Vif# frrreurto Ntnora’e * na ”* nocumenti traiti 

5 ralitare» Vruòìi, i pittori \>niu di Fi- Ani carteggio privato Acl Pri* 

I"”'- ' Lm'‘ 0vr Ro31 * * 40 • c , ul, °J e mate di 1 neh ma hanno provato 
Narone d. Oenora che n»! corso drlia 4» . .. r , , . 

scura ione hanno naffennato tl principio f** collusione nell alto prelato 

sancito nello ita tino u quale afferma che con governi stranieri ai rfsnni 

orni decisione Intesa a modificare la ad e- j , 

s'one sg.t org-ant confederati, presa al " . P . . 

dt fjort drl Congresso, e da considerar*! Ah protnmt giorni l UXITA 


del tuo pae.e. 

Nei protùmi giorni ITJNITA* 
pubblicherà un teniavionale ter * 





«OBtr»bb%ndo • àbuBtt dt «màrljnanm»» ubo •tupefacente simile su Nsviensi# eh- xm x co nrorsto eo*| 

i»»i# I tre U proaiUno mas* dt trafilo. 


II « caio » Caproni 

Quale il lignificato e la portata 
della decisione presa dal Comitato 
Interministeriale per la Rico<tr> - 
itone di approiart si taglio dn fi¬ 
nanziamenti sili . Caproni » e al¬ 
la • LA F./4 R » e di imitare i! 
F.l.M. a mettere t»i liquidazione 
detti gruppi ? 

Una pinna risposta può darla la 
lettura di un giornale cosiddetto di 
,n formazioni economico-fina»zi ine 
pubblicato a Roma a cura dtJlt 
C.onfmdustna. Sente testualmente 
Il Globo: , la S ..4 F.A R al jo rm- 
ventbre ha chiuso i battenti lasci in¬ 
do il Consiglio di gestione a copri¬ 
re le funzioni dt custode dello , < ìli- 
btltmento deserto Questa loft, che 
dura da tre anni è al suo ai >ne r 
già qualche bastione della rnce /forte 
sitile agitazioni comincia a e idee 
Questo tl mottio dt -ito co»\pit- 
Ctmetsto (per la decisione, nd i ) > 

Gì sembra difficile possi essere 
espresso in modo più corno il si¬ 
gnificato che ufficialmente la C o’i- 
findustna attribuisce dunque all, 
decisione : intertento uffa ide del 
Governo, con il suo peso, are roto 
agli industriali per smobili! tre quei 
gruppi che non interessano più drl 
punto dt vista del profitto pru ito 
o che ingombrano il terreno d, u <i 
concorrente ptù forte, mter tento 
ufficiale del Gottrno accanto agli 
industriali nell'affenstve dei licen¬ 
ziamenti 

l’i è qui a sufficienza di che qua¬ 
lificare una politica Ma la deci¬ 
sione presa da! CIR. nel momento 
tn cut non una fabbrica o un com¬ 
plesso, ma dieci, tenti grandi com¬ 
plessi minacciano chiusure e smobi¬ 
litazioni — e la Magneti 1 tarelh, e 
rArroitalsa, t industrie minerarie r 
la Motomeccanica, e la preda — si 
presta ad ulteriori considerazioni 

Fermiamoci al caso C<s/»ro>n A 
questo gruppo sorto stati dati ben 
undici miliardi prima di drcsdrrr 
— e decidere nel momento in cui 
la nconterstone era pre nocche ul¬ 
timata — (he no, esso andata ab¬ 
bandonato, dovei a essere gettito 
alla malora con i suoi tremila e 
più operai. Qui anche quelli che 
credosio che le riforme jii»io totfi 
manifestazione dcll'anttcrnto e due 
milioni e quattrocentomsìa disoccu¬ 
pati non due milioni e qu.attrocen- 
tornila nomini come loro padre e 
loro madre, ma demoni apparentati 
Con satanasso e da lasciar morire 
di consunzione non possono non 
aver sentito che qualcosa non t a 

Non ss possono spendere u mi¬ 
liardi di lire » poi dire che c, ss 
tra sbagliati t che bisogna rinun¬ 
ciare all'impresa. Quando un Go¬ 
verno fa questo, ha almeno il do¬ 
vere di dire il perchè del fallimen¬ 
to, su che punto ci si era tbagbatt. 

Ma, si dice. * lo Stato non può 
far la beneficenza agli industriili 
privati ». Strano che certa gente si 
ricordi solo oggi dt questo (e non 
per tutti, vero sig. l ’alletta dell a 
FIATI), I lavoratori — e C orbino 
può esser » buon ffjftmonio — lo 
dicono da anni, da anni hanno of¬ 
ferto a! Governo gli strumenti di 
controllo e hanno indicato d, ami 
le soluzioni più radicali (di strut¬ 
tura) necessarie a far A che i finan¬ 
ziamenti indispensabili alla ricostru¬ 
zione non si trasformassero in do¬ 
ni ai privati a spese della colle t- 
tività. Chi si è opposto a questo 
se non quelli stessi che oggi grida¬ 
no al delitto delle beneficenze fatte 
ai complessi milanesif 

Ma l’interpretazione ufficiale da¬ 
ta al provvedimento dall'organo 
della Confindustna rende inutili 
queste polemiche e delimita d ter¬ 
reno di classe nel quale è necessa¬ 
rio ricercare il « perchè » del prov¬ 
vedimento governativo. 

Possiamo anche non sapere co¬ 
me questo « perchè » rt chiami og¬ 
gi Se si tratti del senatore Ftas¬ 
sati e del suo amico torme,e Vai¬ 
letta. o abbia nome lombardo n 
itraniero. Un fatto però sappiamo 
tn modo certo • che questo perche 
dobbiamo ancora una volta ricer¬ 
carlo nel gioco degli interessi di 
gruppo, nel gioco degli interessi fi t 
cut il Governo st barcamena con¬ 
cedendo un giorno a quello sulla 
via della deflazione, concedendo un 
giorno all’altro sulla via dell'io fili¬ 
none, concedendo sempre, tn un 
modo r> nell’altro, sulla sta della 
ulteriore costrizione dei consumi del 
popolo 

Il taglio dei finanziamenti ìHi 
Caproni, nel modo e nel momento 
m cui è stato fatto, è indubbi imrn- 
te una delle più acute man,lr<rt- 
zioni della punta deflazionista del¬ 
la politica bipartitica governativa 
di compressione dei consumi 

Manifestazione tanto piu acuta 
quanto più ristretti gli intere ”» che 
la decisione presa dal Governo — c 
per esso dai lombardo. Corsi » 
Tremelloni — serve r che rara ac¬ 
compagnata dalle argoment tzionr, 
ormai dt prammatica tn certi ca‘\ 
della * difesa della Fra ». de’lz 
* tutela del denaro dei contribuenti 
a drt risparrmatori ». 

£’ quanto i lavoratori oggi in 
lotta perchè la decisione non >tt 
attuata hanno sentito dire quando 
si è ir aneto dt colpire glt statali 
o gli avventizi, o quadro si è trat¬ 
tato di discutere la necessità dt 
nuovi stanziamenti per latori pub¬ 
blici. Ed è quanto eon la <:c>'a 
incoscienza sentono negare quando 
il pendolo del negromante De Cm- 
spert oscilla dall’altra parte, verso 
la punta inflazionista, e dona al 
Paese la svalutazione della lira ri¬ 
spetto alla sterlina o — ogni gior¬ 
no — l’immissione sul mercato di 
nuovi biglietti da mille 

Questa volta l'oscillazione è stata 
piuttosto forte a favore di cent 
gruppi capitalisti Quanto primi 
verrà, con nuove rovine e no; <o/o 
per t lavoratori, il compenso per 
glt altri. E' nella Ugge di chi in¬ 
vece che il Paese serve gì, interessi 
del • quarto partilo ». L. B. 
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Domenica 16 qennalo 1949 


Cronaca di Roma 


AURO CHE S OSPENSIVA DELLE TRATTENOTE! 

I comunali sono decisi 

a ottenere i miglioramenti 

La ridicola manovra dell’Unione Crumiri e 
della Giunta in un comunicato del Sindacato 


La paura di una nuova ed im¬ 
mediata abitazione dei dipendenti 
comunali ha fatto tifi 11 Sindacato 
dei liberi crumiri, infa'ti. d'accor¬ 
do con la Giunta ha fatto finta di 
chiedere la aocnen* va per quoR’o 
mt'e dell?, trattenuta delle prime 
20rn lire sullo st pendio desili im¬ 
piegati e la Giunta non si è fat‘n 
“ffregare per dire di sì ed allonta- 
nsre in tal modo, almeno per ora, 
la minacciata abitazione 

Su questa commedia ridicola e 
vergognosa per un'orbanizzazione 
che Mini definirsi dei lavoratori, 
ma coerente con 1 accozzaglia di 
mobilità-crumiri, qurle è l'Unione 
cattolica, ì Sindacati dei dipenden¬ 
ti comunali e della Nettezza Urba¬ 
na hanno diramato un comunicato. 

In detto comunicato *i mette in 
rilievo come proprio una cosidet- 
ta Unione di Liberi Lavoratori sir 
la prima ad accettare il concetto 
della Giunta di ritenere l'anticipo 
delle 12 000 lire, concesso nell'otto¬ 
bre scorso al fine di por termine 
allo sciopero dei comunali, conip 
un puro e semplice prestito da ri¬ 
scattare m un determinato per-n- 
do di tempo 

Ciò in aperta violazione del con¬ 
cordato intervenuto fra Giunta e 
dipendenti e della deliberazione 
del Consilio Comunale. Il Sinda¬ 
cato segnala pertanto a tutti gli 
impiegali la necessità di mantener¬ 
si uniti e pronti a qualsiasi azione. 

Il comunicato termina con l'espli¬ 
cita dichiarazione dei Sindacati di¬ 
pendenti comunali e della Nettez¬ 
za Urbana, secondo la quale non 
\errà accettata nessuna trattenuta 
sullo stipendio, ma sarà rafforzata 
la pressione per ottenere un ulte¬ 
riore acconto e far si che gli im¬ 
pegni assunti dairAmmin.strazione 
d.nanzi al Consiglio Comunale, alla 
pubblica opinione e alla organizza¬ 
zione sindacale vengano mantenuti. 

I due Sindacati hanno altresì pro¬ 
testato contro il tentativo della 
Giunta di privare i dipendenti co¬ 
munali della propria cooperativa e 
si mantengono all'erta per il mi¬ 
nacciato licenziamento dei dipen¬ 
denti dall'Ufficio tesseramento, il 
quale, se è vero che non sem e più 
allo scopo per cui fu creato, sa¬ 
rebbe utitl.ssimo mantenere in fun¬ 


zione perchè è l'unico che conosce 
con una certa precisione il movi¬ 
mento degli abitanti fii Roma. 


L'F.NKRGIA ELF.TTItlCA 

E basta con queste 
buffone sche restr iz oni ! 

li Cnmrntmone Preminente ptr I grò- 
gazmnt fieli'inerti» elettrica hi itahihto 
di tntpendtre li fnrnrlura del!' ente fin 
elettrici per un pertndn di Ir» giorni » 
f Ditte che teneninn ircele le mteAne 
SI» ti e consentito definire ijun’o prr.v- 
nedimentri, l'uniei definir fine /multili» è• 
huffnnstt f.i lette è imurile per tti'tif 
S, !n i. che roM Hintficann 5 inltrrti- 
I nni’ 

Ita non farebbe più reno abrogare /» 
ret>r,T npi. che non inno affatto nereJ 
rane* 


Edili tranvieri metallurgici 
contro la disoccupazione 

Sospensione drall «fratti e 


fondi 


rgJl 

per Lassi steri** chieatl 
dai lavoratori 


I «indirai! autoferroiranv'erl, metallur- 
jici ed edili h»nno rUpettiiament» chi»- 
sto alla Segreteria del!» C d I, di convo¬ 
care d ursrenza l'Fsecutno camerale, po- 
n»ndo «Hordine del giorno le rravi que¬ 
stioni dell» disoccupazione e dell'asslsten- 
r» lnvrrna'e 

» Il problema dell» dlsorenpatlone, che 
dii mia ogni giorno piti grave determina 
t ra I latoraiorl di questa categoria uno 
stato di preoccupazione e di rito mal¬ 
contento i, acrile il sindacato edili 

„ In partirolar moda — aggiunge 11 
sindacato m*ta!!urgiet — richiamiamo la 
attenrlone deh* segreteria sul grati e 
continui Inconvenienti che si feridcano 
per t'attuailnnr di numerosi stralli. In 
un periodo difficile come ratinale Rite¬ 
niamo che a'men» per 11 periodo Inver¬ 
nale (otti gli sfratti dorrebbero essere 
sospesi » 

Anche il sindacato tranvieri dopo aver 
«o”»c'l»*o la C d I. a coordinare una 
energie» az-one sindacale che valga ad 
otten-r* i gl* richiesti prnvsedimenit per 
"asvt-t'-ira Inverna’* aggiunge « Mentre 
la r.d !.. e I sindacali di categoria al 
prodigano per d»re assl«tenra al bam¬ 
bini piti bisognosi rosi gli scarsi metri 
di mi dispongono, da patte del governo 
neppure una lira è stato ancora stan- 
fiata » 

t.a segr-t-rla de!'» Citi, dal ramo elio, 
rlun'tasl ieri «"« ha .«'abitato di rnn- 
-.orare p* r gius-di prossime) al'e 17,10, la 
CVvnmta»m-v- Fs-e-t'lva 


MA XCA TUT TO TUA XX E LA DI SPERAZIOXE 

A Val Melaina e Tritello 
si combatte per l’esistenza 

2700 allodi por 15 mila persone - Seimila disoccupa¬ 
ti - Solo Andreoli non sa nulla - Scenario da Presepe? 


Uno dei tanti sistemi della tec¬ 
nica cinematografica per cambia¬ 
re scena è quello della dissolven¬ 
za. Un» scena scompare pi?n pia¬ 
no per farsi sostituire da un’al¬ 
tra, che man mano prende consi¬ 
stenza. Un'analoga impressione si 
ha quando, dagli agghindati vil¬ 
lini, che costeggiano il Viale Tir¬ 
reno a Monte Sacro, ai passa al¬ 
le miserevoli casupole dei Prati 
Fiscali e ai casermoni di Val Me- 
lama. 

Impressione qunnto mai stri¬ 
dente, questa. Specialmente oggi, 
che, con l'estendersi di Città 
Giardino, gli ultimi villini di 
Viale Tirreno vanno quasi a con¬ 
fonderai nelle prime casupole del¬ 
la borgata. 


MALVIVENTI INDISCRETI E POCO CALANTI 


Il duca Caetani e la sua bella rapinati 
mentre ‘‘f lirtano,, in auto a V. Giulia 

/ due malviventi catturati nel giro di poche ore dopo un dram¬ 
matico inseguimento - Uno aveva al cotto un vezzo di perle 


n Commissario Morlacchl della 
Squadra Mobile e 11 vecchio ma *ein- * 
ore In gamba appuntato di P S D'Ar.. ! 
gelo hanno Ieri condotto a termine. I 
n»l giro d) poche ore una dlflicll's- 
«imi operazione di polizia, rluscendc 
a identificare e ad arrestale du» pe¬ 
ricolosi malviventi, responsabili di ra - 
pina a mano armala 

Verso le ore 1.30 della scorsa notte 
Il duca Ferdinando Caetani d'Arago 
r\a si trovava, a bordo di una be la 
« Aprili» ». davanti al Mu-tao d’Arte 
Moderna, a Valle Giulia L'auto era 
ferma, le Itici spente II duca non era 
volo, naturalmente Una giovane e 
bella sfgnora, la ventitreenne panlola 
Mascttt. gli teneva compagnia In 
quello condizioni non cl si accorge 
del trascorrere delle oro, nè si è ab¬ 
bastanza aU'erta da prestate orecchio 
al rumori sospetti 

Covi, I due malviventi, ehe avevano 






Per atti di libidine 

un sacerdote in Appello 

Nove anni di galera In tutto per oscenifà 


o SI lai sventurata lasci» un Agito * 
il manto disoccupato 
L a Polizia non ha ancor» accertato 
** st tratta dt suicidio o di disgrazia 


Alla rv «ezlcwie della Corte dt Ap- 
jjello è stata rinviata al 1 # gennaio la 
causa contro il sacerdote Antonino 
Motta, condannato dal Tribunale di 
Roma a quattro ar.nl e « mesi dt re¬ 
clusione ppr aver commes«o atti di 'li¬ 
bidine continuati sulla persona di un 
bimbetto di nove anni. 

Il sacerdote, che apparteneva alta 
parrocchia di S. Andrea delle Fratte, 
nel gennaio 191* ebbe affidato il bim¬ 
bo dalla madie, che andava a lavo¬ 
rare. allo scopo d; latru.rlo l/indegno| Alla I Sezione vupplettva della Coz- 
saeerdote invece operò stili Innocente,' te ,jl Assise ter; al processo contro 
cose, che per ragion: di decenza, non i ^assassino di Latini. 1 ! P. M. ba ri- 
posriamo riferii e a. bimbo che ( chiesto ia anni d* reclusione per Ma. 


Sedici assi chiesti dal P. M. 
per l'assassino di il. Lalini 


reagiva d!s«e: * Guai a te se parli, 
po.che in tal caso cadrai In peccato 
mortale ». Ma il bimbo piangendo, ri¬ 
velò tutto alta mamma. 

Il sacerdote siciliano, non è nuovo 
a tali .mpre«e - Infatti esiste una 
sentenza della Corte di Appello di 
Catania tn data 29 ottobre 19J7 con 
cui venne condannato a 4 anni « 7 
mesi dt reclusione per ratto a fine 
d! libidine 

Quello che ci meraviglia è come co 
«*ui sia «ta*o nlasc aio e clrco'.I li¬ 
beramente. La cova p-u «trana è che, 
benché «ottopnvto a nuovo procedi- 
rmnto per latti aru.ogh: a quelli per 
cui era «taio condannato, li prelato 
è riuscito *1 o'tenere a nabi’.tazlo- 
ne dal g.ud.re istruttore 

Attualmente 11 sacerdote Motta è 
s’at-o visio da testimoni degni di fe¬ 
de al collegio Nazareth e in una eh e- 
sa di Mt.nte Mar o oltre che nella 
sua antica parrocchia di S. Andrea 
drPe FraMe 

Nel prevente p-orriTmento *1 «a 


ccrdotc è avvistilo dal d. 
t'.na De; R.o. 


rio Ostrouska. concedendogli l'atte¬ 
nuante generica perchè incensurato. 

Ma in piu c'è stata una sensazionale 
rivelazione, dovuta all'acume del ma. 
gistrato, che c oè 11 Latin! fu colpito 
da un proiettile di rivoltella comune. 

Poiché la rivoltella sequestrata al- 
rOstronska è Invece un» pistola mi¬ 
tragliatrice tedesca dei tipo para¬ 
bellum. allora sorge spontanea la do¬ 
mandai chi sparò e chi aveva ta'.e 
pi«‘o!a? j 

t.a sentenza al avrà 11 » febbraio ! 
Ma 11 mistero non è stato risolto. 


I,o Verci e (ìi .rdina 

adocchiato la be’la macchina, si 'fino 
fncllment» avvicinati senza che 1 due 
ve ne accoi gesserò. D'un tratto, u'citi 
dall'ombra. l'uno armato di puntale, 
l'altro di p'.eto'a. 1 banditi hanno »k- 
gred'to li duca e la bel’» donna. II 
hanno fatti scendere, e li hanno de¬ 
predati di orologi d’oro, anelli, una 
collana di perle e 2.4 mila lire Bal¬ 
zati quindi a bordo dell'auto, al sono 
allontanati agtiignarzando. 

Poche ore dopo, la Po lzla era In 
allarme II duca Caetani. furibondo, 
temperava l'ufficio di notturna per¬ 
chè facesse rintracciare e catturar* 
« vivi o morti * 1 due rapinatori 

TI dott. Morlacchl. Incaricato delle 
Indagini, st fr diretto subito a Piazza 
Vittorio, nella speranza di acciuffare 
I due banditi nell'atto di rivendere 
la refurtiva 

Il plano riusciva perfrttamente I 
dua barditi, riconosciuti grazie al 
connotati forniti dal Caetani. veniva¬ 
no fermati, costretti ad ontra-e in un 
portone e perquisiti Dalle loro ta*cbe 
cominciavano ad U9c|*> biglietti ùa 
mll'e. orologi, anelli TI dott MoNar- 
chl chiamava allora un passante e lo 
pregava di telefonare In Questura. | 

In o.uel momento, uno del due ra 
plna'orl, che è stalo po! Identificato 
per Tarcisio Lo Verci. sardo, di 22 
anni, pugll» duellante, approfittando 
di un momcn’o di disattenzione de’ 
Commissario, .o scaraventava a terra 
con una spinta, fureentìo poi come 
un razzo Anche '.'altro. 11 d'.clanno-! 
venne Giuseppe Glardina, plemont-se. 
tentava di da’-sl alla fuga. nr>a veniva 
subito Immobilizzato dal D'Angelo 

Intanto 11 dott. Morlacchl. ria zafo»! 


In piedi, st lanciava aU'lnscguim^nto 
del l,o Vere!. Sparare non poteva, per 
timore di colpir* qualcuno tra la fol¬ 
la che gremiva Piazza Vittorio Si 
limitava a gridale * al ladro.» » a 
correr» con tutte i« sue forze, per 
diminuir* il distacco L’Inseguimento 
oe.ò è durato poco In Via Foscolo 
un agente m uniforme ha affrontato 
11 rap-.nsrore. cercando di fe*Tnar!o 
ma quello, con un pusno. o ha «ca 
raventato sul selciato 
Allora un altro poliziotto si è get¬ 
tato sul bandito con tutto li suo pe«o 
riuscendo a fargT pendere l'.'ciuilihrio. 
In pochi attimi il dott Mor’aech* è 
giunto a dar man fo-te II I.o Vere! 
è stato rldot'o all'hnpot’nza cd am¬ 
manettato Aveva a! ro'lo II vezzo di 
perle rubato a"a donna del duca La 
v Aprilla » è stata rit'ovata, poro do 
po. davanti al cinema Au'-'m» 


Va! Melaina fu costruita In ba¬ 
se alle direttive dei Rerarehi fa¬ 
scisti; intorno ad essa fanno co¬ 
rona Tufello. Borghetto della 
Cecchina ea altre piccole borgate, 
nate in quattro e quattro otto per 
dare Un * tetto » ai sinistrati di 
San Lorenz.o- 

(ìiuqiwcnnln t. b. n. 

Alcuni grossi a-tabill caratteriz¬ 
zano la borgata madre: 1.000 ap¬ 
partamenti ospitano 1.200 fami¬ 
glie, 7.000 persone, cioè LóOO del¬ 
le quali sono disoccupate da ptu 
di tre anni. 500 delle quali sono 
affette o predisposte alla t b c. 
Dei 500 ammalati. 150 sono bam¬ 
bini. 

Una p'ccola appendice alla bor¬ 
gata madre e costituita da due 
gruppi di casupole; hanno anche 
un nome ciascuno- Prati Fiscali 
e Prato Rotondo. In tutto trovia¬ 
mo BO abitazioni .prevalentemente 
composte da una sola stanza e da 
una cucina, nelle quali abita un 
migliaio di persone, disoccupate 
per 1 '80 per cento e predisposte 
alla tubercolosi per il 15 per 
cento. 

Una malata, fra le più fortu¬ 
nate. ottenne il ricovero al For- 
lnnini. E' la signora Angela Alea- 
si in Ricci. Stava quasi bene, 
quando fu dimessa; ora è torna¬ 
ta a « casa ». in una stamberga, a 
due metri sotto i! livello strada¬ 
le. senza luce, senza acqua, 6enzs 
cesso. I due figli della Alassi so¬ 
no predisposti alla tisi; fi marito 
è disoccupato; è quasi assurdo 
che essi mangino tutti ! giorni, 
almeno una volta al giorno. 

Bamcnha b snlloscalf) 

Per andare a trovare la fami¬ 
glia Alessi, venendo da Val Me- 
lama. piu che camminare, biso¬ 
gna slittare su una specie di pi¬ 
sta. solcata dalla marrana, unico 
scarico dei rifiuti, perchè svono- 
sciute sono le fognature. Scono¬ 
sciuti sono quindi i bagni e ì Ra¬ 
ta.netti pubblici, i lavatoi. Non 
esiste una farmacia; non c’è un 
telefono notturno. Si può crc¬ 
pare in santa pace, secondo 1 det¬ 
tami della cr stiana Giunta. 

Una sola co.-a c’è (oltre la di¬ 
sperazione, naturalmente): è la 


scuola. Che deve servire ai bam¬ 
bini dì Val Melaina, Piato Ro¬ 
tondo, Prati Fiscali e Tufello. I 
due turni di mattina e di pome¬ 
riggio, però, non riescono a *od- 
di.vfare le esigenze numeriche 
della popolazione infantile delle 
quattro borgate, ragion per cut 
quei pochi che lo possono deb¬ 
bono mandare ì loro figli dalle 
monache, pagando la relativa 
retta. 

Ma l’aaaurdo per le condizioni 
igieniche e morali di vita della 
popolazione ai ha a Val Meraina 
propriamente detta, dove, neglt 
enormi casermoni littorii, ben 
duecento famiglie sono costrette 
alla coabitazione. Un altro consi¬ 
derevole numero di famiglie, per 
lo piu sfollate da Cassino, ha do- 


l N CRONISTA 
NELLE B0R0ATE 

Terza puntata dell'inchiesta di 

GIACOMO QVARRA 


EFFERAT O DELITTO A TORINO 

lina povera vecchia strangolata 
da dne piovani giunti da Roma 

Un gruzzolo nascosto causa dot feroce assassinio? 

TI nostro co^r:«oon^l'n•" fi» Torino) Era quella un» consuetudine che 
Cl telefona. La no?'.» Squadra Mo- durava da erti.. La Gay. sofferente 
h.le è su.’.e *racre di du- g ovsm io. o »rmiparal.t e», noe usciva mat e i 
mani, tu'ori fi: un cffor.ito a"ns- vie rii le compravano il necessario pei 
sinio, |v-vere. In quc.l'occasione la povera 

La vittima è una vecchia di 72 an .vecchia ch'ere o'.'» vicina che le ac¬ 
ni. tal*; Linda G->y vedove Neubraurt.. quisia'se tre limoni. La vietata la 
I! delitto e stato commc "0 'la .r o - .aiuto c <sce*c le scale. Al tuo ritorno. 
19.30 e le 14 LV» v.-'na d- ca*». la,;? Gay era morta. 

cui abitazione «5 a-v-r nroo r 'i n a'r.ra.' Scintalo (lappi.ma che si trattasse 
petto a quel.» del.» Gr.v. \er>o ie c ’i .<* ca.iliaca Scnonehè. esa- 

O r e 10 SO, pr ma fi’ u'd e fi - c?sa nei m vando una se arpa fi; lana che la 
andare a! meicato. si rrco da '» vrc , nonna aveva Intorno al col.o. fu t ro¬ 
titi a chiedendole ie aveva b «nwo fi rato un capp o d: coitile cordicela 
qualche co*» di sei». a:tmc:gl:a:o slretiarrttite 


vuto adattarsi a costruirsi una 
baracca sulla piazza centrale del¬ 
la borgata, o a farsi un giaciglio 
In quelli che furono 1 lavatoi de! 
sottoscala H. 

Sono anni che vivono in queste 
condizioni, gli abitanti dì Val 
Melaina. Senza occupazione molti; 
moltissimi dei disoccupati senza 
nemmeno il sussidio, perchè sono 
scapoli. Eppure ci sarebbe da fa¬ 
re tanto in questa zona * per as¬ 
sicurare una dimora piu decente 
e per dare lavoro a tanti disere¬ 
dati. Per esempio si potrebbe si¬ 
stemare i! fondo stradale di via 
Isole Curzolane, di via Val Me¬ 
lina, di via Monte Severo, di via 
Monte Bove e Monte Pattino e 
"Monte Farina. S; potrebbe siste¬ 
mare il mercatino di via Scar- 
panto, l’unico della zona; si po¬ 
trebbe costruire un nuovo lotto 
4 .case popolari; si potrebbero 
mare le fognature esistenti e 
quelle che non ci sono, ag- 
le 1 lavatoi e gli stenditori 
il lotto. 

.. demagogia, questa, ing. Rt- 
bocehinl. o sono proposte concre¬ 
te, precise, documentate? E’ de¬ 
magogia, poi. Il fatto che in que¬ 
sta zona fuori della grazia di Dio 
non vi sia un Pronto Soccorso, 
una mensa popolare e un centro 
di assistenza per J bimbi candi¬ 
dati alla tubercolosi? 

Per l’ennesima volta, queste 
cose le sono andate a dire ieri *1 
prosindaco Andreoli, gli abitanti 
di Val Melaina. A quel prosinda¬ 
co. che secondo quanto assicu¬ 
rato da Scriba, dovrebbe tenere 
rv'lla cassaforte i soldi occorren¬ 
ti a mette a posto tutte queste co- 
.*e. Ma il prosindaco ha detto di 
ignorare questi fondi, le ragion) 
per cui essi farebbero stati stan¬ 
ziati e — Ingenuità rii prosindaco, 
che Invece 6a tutto sugli * cham¬ 
pagne d’onore » al Teatro dell'O¬ 
pera — le condizioni in cui versa 
la borgata! 


I trasporti 


PICCOLA CRONACA 


c en Ma- •, 


Sparatoria alla Stai. Termini 
per l'arresto di un ladro 


V*zjo 1 * ir*zz»nnti» «rnrs» un vnfil- 
»i<J»o in nato fit legg-Ti ubriache m. 
- *t»«o arrestato ds.1 pa'tualion» dr I» 
Ct->r* n*i prr-.'i d*l'a St»r nn» Trrra'- 
it P*r arrr t*ru*to di fiU''bb*dtTe al- 


Precipita «tal 5. piano 


Verso le or» 1 ° d’ l*ri un» terrifl- 
*r?T*d m vi-p-Ji« » »’p?*rzi »iti«’ 
Si-.t» St*r.» A -*!!'( ’r’-e Un» donna d. i 


'intunsz’one di a't I a Po’ir* ha tpa 
• -»-o a’c-ini colpi Iti art» 
j Dall* indagini * multato trattar»! dt 
?*rc:o G»nttìlnt. di 27 anni, colpuo da 
! riandato di cattura p»r furto continua¬ 
to • «eresiato dt auto. 


0081 DOMENICA 1« 6E*!»A10 - J Mi-cc 1 !» 
— il to’e n Irta »!!* or» fi 41 » liwn'i i!'* 
»r« 1* h\ — \.i 1910 i f’r.tl r fot»'»!! le^*- 
«ci- ftn» leumir» R-«i I.ut.rSurj • f«ri« 

L eVta.'i: — V»1 1944 1 E»uril« nei 1 i*r« 
ll'ln i. fnc«t:i * Fn-iire»; 

BOUETTrtO DEM051UFIOO - V.ti- ■■•*« 4L 
r»-ia se 44. »st. m«rti .3 V»rn: r««rki SI. 
tana se 2* Vnr nea. 44 
•OUETWfO METEOIOiOCiGO - Tmpeftun 
•1. : aiuti 11.4. a.a.ai — O.fi Tee »«fi 

e ?ret i’n ’»T>> lisisn * tm» 7 «f»ll»l lìumu'l. I 
ntM DA VEDERE - lare*» » Fe's»-»" • Ia4n 
<i k r -Ielle Me<!er»e. D’ ai,* • 4» 

I»r» W»-.ji»r.U- • S»fr»*i iar « fi '» • 
A.4S041IU - Di a*ri*' , i latti pstrsas* ree 
!•'*:» l 409 (*iaua, i; yist* ccs t Va*»’, t 


1 L ida Gay era sta'a siringo ala! 
j Quale Io «cooo d ni feroce fip’ltto?! 
■ L» Mob ’e c'nofie fi; polcr risponderei 
che si tratta di rapma. S: diceva che 
;a vecch'a averi* un gruzzolo *ta«co- 
] sto e questo deve aver risvcglia’o la 
cun d.zia d qualche malvivente Kurt. 
Iz.oiari de !a Centrale hanno d ctvi-l 
■t o c’i« eli as»as*inl sono st«t| già 
idcifflcaf Si tratta di due e ovam. 

I 10 ! 


» 4»’. 11. }** » L.' r» JS I li 

itati:», r an T'isri» Ifi Ciap.talli: ? n •*- 

re’,: 4. c *« V tt"r.« 214 r »-»-ee' Triita . scianti da Roma r.e!:» notte tra 

»trt t Rosi l-be-t \\ - >a e ;* ir '.'Il e *crs iti un a.beigo ri- seeon-l 

Misti- . ie fi.rj.n '77 . 4 *. nita d'ordine La ma’t.na dr! del’tto. t 
« Terse 132 Eiltil.s» » *; r a due a ovan : uscirono -enza n«imw-ni| 

T.iter e fi.3. . fi Ititi fi 9 , „ ■; f—„ •' ’O'-di per pagare il conto.Jasc.andò 

$*Iliiti*M. C*itn Pr»'»n«. Lclimi » <**'• una va :E ' a depo«.to A..e ore 13| 


T» - r» 9?. . ti j 07 . a, v 

T filiere Tea*:e 27 » r i- iti fi4 Sitar.». 

Tlintur f tt fin- i*e 4»! f 


t »l 

» V 


e 2 ;*3*c- C» -s -e«:*i 


i 


4 *cn!i ’t 


FARMACIE DI TDAA0 . Il TVTIV) n«auai«: 
. ’e F star vh » ì' Fr»h. » x« Trai, fitrti 
ri r !» fi a'e Ce»!*» 211. » Te’» 4: K ec 
j. 7: 3. pn f«wo* ;fi pii l«"i I,brìi S 


37 *rnt Miri» P.re tn teon*-rti - , 
prec pir»-» fi*’ h»’-nn» firl'» « i« »bl- ' t** .e •-oa-n-ei 
t*?:on». »••• «1 S rune d*’-o *»»b:!e 1 n’e 4i'ta c» !«'.i è T. Aia Vi. ise 


li tllf P»hlf» ài efferte n p*|»pe • *1 

* ; ?»-eo *cs» t .« !>ia» »; il ««wer » 4»',.» j tirfi. Asril:»: pii i- fari» rjr»!!e>;*.*. 7. 

I! pritre • «file »r|ii j . 4.1» C*»-- fi» »s* Ttlti, Caspi Mimi. Ca¬ 


lili*: c «e l *i^».:e 40 fi. 


f»jj 1» fi». 4L 


r-;orna:onn con un mazzo d blgl'elt; 
da m.'.le pasa-or.o e «* dileguarono.] 
I! dott Maugcri de'.'a Mob ,e s: e re 
ca'o co«i quvtro aottufficla '1 a Ro-Ì 
vico, prr effettuare ;'arre«'o de dm 
a»*as. n.. la cui presenza è slata se-l 


f.r’*r* t4 t R-«-;- 14 . 5»'i* i 44 
Rej 1 * V»-ji»r I* Jh' » > I. il M\|J 1 E-» fio 

». Net**a;i:* on Cali» p 4 fi n*i«» * , ... 

laler*t» l'O Tntatcì» F-m 4r Ce.-* *s,R n;, - a a ’- n q uc » c-.ta 

iFe*-.» 4 Fi.'-i Ttasrti»* ? u Itc-i-- «-« ;ì | 

Titettat*. Appi*. Latus . . i 

T*-i-.-.n. . I. To*< . » l -1-2 Titimni. | 

Lakictti: » 4»1 F.*-*»'* 77 . T-.-p «ii-:*r* j 

Mtlr.i: t. (ta'at-i Mia!» {ter* » fiirtite 4' j ___ 

C:a tilnii: » f<* *.. I j-, torn sore W»'t»r Br .n»ttt, di 22 «u- 

tBTTO . i deee^st* ieri -I e*vx.rujro F» ' n «. abitarne in r* Aqj..a 21. »»r'o le 

* il* Rna*t«» i*a.ii’:i’i-i <«"» 4 **! ore * di i-rt. n»i p-cszi d*''o «caci 8 

'*"* . S*rj»'* Tri*!'* • I fasez*I »»ri*tc l o*»nre e stato t-ncolto e ikcc«o da -in 
!***• e^. «:,» 19 90 P»*te-)de «»IÌ» ci«i trattore B**d* d*fe Ferrovie, che traina 
»e' »• 1 -J ,i et* P-'ew r I li* -:n timi» ferroviario 


Ln piovane operaio 

«tritolato da un trattore 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


lumen rmcsE « oim aua fturmi) 

IIDA - »"• t7 14 al T»»rze F.1 «*». 

!» ;• s» lii-ti'r*» <«I’i finta v.»p« f»;-. « -1 
ari te**«ee Refi R*jj e*;t r*»ie tlist» 

» JBU.ri* ait.ri» 


LE PRIME 

la FAORF.F.a urti a *• amana . 

CQ-jaeli»;*:' — Tr» 1 fl m d*1 rectata Gre- 
fprw La C*-a. un posto a »e occupa. r*r 
cncma'tfA d -ntenr-on» e per t'so’t n*-. 
ratino. « l'i-opsrec* «h-!e Godfrry ». una 
p %r»v*»Te satira <t»1 a « b»!'m a*nt* » ame. 
risana F-i. querce d: « T.'imparced'ahi’e 
Godfrcy ». un «uccreso p:«no - m*ritatt. 
« Gregor» La C«\a ha t»ntau*. cen «la 
ragazza d*l!» »• Strade ». dt ripeter ò. 
*c»cli»Pdo tsn soggetto presso a poco •!- 
nr.'e. tra ro’»o »’ f*mmmi>. ciò* con 
tira dorma rh» sostiene il mo’o affidare 
nel prec*fi-nt» Dim ad un uomo la don 
ita * una rag.zza disoccupata. az«t-nta 
da un ri-r«n* rattristato dal reimporta 
tr.»nto d»l suol ra-nltaarl. tome «tretnento 
p»r 'usrltare a g*’nsia d»''a mogli» e 
P»r sp.ng*r« lo «-ap*strato flg':o’o ad oc¬ 
cuparsi degli d*”a «uà Ind-ptra 

la storteli» * «»»•« realirrata d« Oreròrj 
la C»c» in man-era piuttosto monotona 
NtnitTi tl d-alogo * erreosiTamentr 
brlKant*. e s« o.is’ch» risata q-i» e !» 
* rimetto « «-n-itare tra il pubblico de'ia 


«puma», lo al d»-»e aoo ad a'.cute bat¬ 
tute iraniche n** confronti dt pa»udo 
rrtir'pl «-nda-att » aoc-.a 1 II eh», biso¬ 
gna oonrenirne. * nn po* poca, ma-grado 
-a pretensa di Otnger Ro**r» 
n. TFBUoqr ni mirano — un fltm 
po i*-*s:o d a’iri tempi, di q .andò II ci¬ 
nema am-ricana lapeca anco-a m-tter» 
14 * 1 * 171 » la’e genere di »p»;:ara‘l rtue-cndo 
»d mieressare il pubblico con un'aren' 
T.oTimentaia e ricca di colpi dt «cena 
oer quanto tmprobab’.'e e conT»nr:ona> 
n-i si-oi fingo!! e>mrr.«l In questo film 
d»’ 1942. t> congegno funziona ancora 

•«bba-tanza b»n» * la «icenda. di brece 
drr*ata. raggiunge puntualmente ! * »• 
•ff'tti, tn traz-a anche deH'tnterpretai'o. 
ne di Humphrey Bogazt. 

TEATRI 

IDRURO »** 17. 51. rr». Ridi ffHr-e — 
IISISTIU «•» 17 RO' fcacert» 1? »! zi eei 
4i M»; f **4.*-. fi*I»-i'ei. R-tkVpe Ve*. 

»'ri»i — ARTI: IRSI). 199P: • retri 

« eie » <11111 4 j cel i » . — ATENEO 

•r» 1 * Terre 1 * irci?»- . 1 . r*ar. r!’» . - 
EllIlO »** 17- . Ti* re! j«4** • — Oftlt 
«re 17- .11 tua dal Sem*!-» . — MCCOIO 
TEITIO fr.» T.ticr » fip «r» IR. URO- .1 
7 **ai <•!’» r-tt . A; W- Tìam fiire»»» — 
QUATTRO FOfi TARE »-• 17. 21- • D-»i4« »jo*- 
ta ta tae» !» lf»i» . — QDUfRO: t«. 


Il B 6 « T» aro» wr-èw a. — TAltf ■ 
te IR. 1*40. . Teoj» 1 » prmt-to ». 

VARIETÀ' 

A1IAJOJA -i»i Rea»* V ’ìi » Ha Se» 
>» peti — ALTIERI '-tn r.t. • !!* Um¬ 
etti * «jer»’» — TOTIRtlU t->»p r.z • 
l'-a Ver*.-» nt« — LA FERtO: rema e>» 

. • *’■»• Te* ». i-m »l • e» ja 

j E 0 M f-o-j rr.ecje!» 
tt ih 


l'taze - MAR. 
• 4'* Il aitrut*» » 4 
>* »»•« -- RB0T3 re » 

*»•• — FALIZZ0 w»} 

F-: Ajt'k» — 

fi* *• — TOl- 

tm'u 


%'*» 

r- » Sìa: T amare» 4 
FRIRCTTE. erme r.e • ?'• 

TDIRO 


At^cazi». H 
et*». Iicsiit) 
ta n **ÌT»rt 
- kff* l* 
Arn Va! ■» » ; TI 
tata- la lj’ * 


te i Ita. L' 

CINEMA 

>»•»»• (Vie Mire» — Itila- 
tnn èeaiz* « ni — |])r 
— Aaluili'iri: F!» • »r»r* 
*rt»*!ar» t- 14* se* T»*»t — 
a *•*?» «fe|!- «jeerAi — irv 
i»! ras ìi»» -- Aj’u.a- f-f* 


• arca* — Altra !.'ae»»'t* — Atlaita- L» 
«mata*» è; 0' »»* Tw-«t — Attaiiitè: I! trve 
ti Fe*»t - Asfalta*: l put-»ii-?r' — At 
tati' latri 4, V-rtatt» — Anni»- ?r»f.r - «re 
I* «arra — larVrruri F-».R ta r*4*r» — liz 
aiti. Il t»zr«r» <• Cfc ujt -- fr*atarda: F.r 
chi luti la caajaaa — Capital: La rafani 
•Wii fi.ita atrata — Ccyrnlta: l! eetia 4. 
Taan — Caprr»icl*tt*- R»:!*«* al fcifz» — 
Ceitatalla: I.'.i'e-nta azzeatars — Coirà’.»- 


Tota It a* 1 »»»»-» — tra» Ii»z. Ilo*» 4» 
airi tei fiat — Ciati* r-f*«»n è *’ sa« 
«*t« — Cai* ti linn W « ss ’i p»-i 

— Caini*. Sii inntv >: — Ca’.itiH Tati 

’a a ni-» — Carta R»-- »-a *'•*’» 

Cnitaii*. lini ta. aar (*' -v Dtìit 

j Falli*: Arrotar» • le»)i» — 0*1!» Maitkvra- 
t’I RaM » ! 40 tal*»»"- — Da!!» Franit!» 
I.'e-e» »*■'» atraèt — Da!!» Tittan» Arrea- 
tr-a «’ 1-is ’♦ — Dilli l< iT-ierta-» 4‘ 

9' »er T» «t — Dirla N!»rr* ta »**« — 
ZtM: li teli»» r*rl» — Etfnlta* la « ì in 
e’*' fiata* — laraf*: |; rasi» i F^«»t — 
Etcaiaiar: la iim-Ii rree't — Fintai Fra 
I arata — FTaaftia: l! ia*«a» f»r'« Vim 

— FaTftatm: Ulr 4- Ree'» :u - raalna. 
frèni* il ■ a «*»«•« r»a*aa» ti Triti- 
irr» f, tr!*»!» — 6al!«n«- 1 * R.:» — Car 
DltaiTi: laiaaeeatA Mm — C-.tt;a Catara 1. 
èe'lat «-è — Calla* la «'-aia tf'ta fa .- 
r U — inyani'a I! cesta i- *a, fl _ ]it lx «- 
r»rca’»»! «etra leccate - lrf*: la |-i4»'a 
A» t.aza'e — Italia I; leases t#!'a * »r-a 
M«4*» — Mairi»» Fieri* - Manm Dst4» 

— Mi*rtpal:tai. 6er»<satte Rs'-af»»r* — Mi¬ 
lana- tn era .iz-« VI- - Mainai»»!»» et 
'a I- fi*:f*a. »»!a R- T ta a «rei» — Matta 
Maria: la p-l fraite «Trota-» — Mtaieti» 
Ms’p; »*gs: ftr I» atr»4* — Mhi l’«*a 
tr. «ari 4»! fiat — Mattateti: A't Ra>4 r 
i 40 latrai! — Olfiafiìa: tirrera tartaiVt — 
Ortta: la iriat* «aie»» — 0*tanti»: lata- 


asti* tane — Fanali limita piu imiti 

- Fiaaa’arla- I'. rffta t*-e — Fiata la 

'e** ir • — fa!i‘ai»a Ma-fiar:*» 

De*-»»*»*.-» — Qr.naalti •!•* a**.--»;» »-»t 
•*’’« it •«*!• » - Itala P « ‘.m »*»<-* 

- ln F *» a a-**» — Ritira. I» f-asl» 


o'ta ree — Rtraii. P 

ta bi -- Rata la 
!»»»• li-'i-r» a R»’aa 
f»-k trn — Satani- 


a» vi »z*r»f« r « »-er 
vi »t» 4»; Siìtt — 

— IiV.i*. U i-ii'-i 
P 4»-77* P«: • Viti* 

— Sala lilru le mo:s-i « 0 n- T*tat 

— Siila» Narfterlri Ra-r »*• tar r4 • _ 
Siraia Fé- rk. «sei ’i osmi — ta* 
rall»- Ovata — Sylnltr* 1/ « a «•"» «-rej» 

— Stil.aa Fi 4 ars'* — Sf|trci|tza La 
?»*» 4»lit ”a* *a- — Tnini li j-ii-'» «a 
«■ca* — Traila- \* « ts*:i Fi-k » 7 V-* — 
Trita» lire!» I c-sfa*liur: — Tarkia». fi»-, 
js» — Tittarii- T ta a i*<a» 

RADIO 

RRTE AAfifil — Or* 10 .V4 Mi* *« '*Tf'ri 

— II: Ceiffte 4 ergiS* — 15 5.4 4« n 

Irqn» — IJ 23 . Mass» » 4 G M»e*«*t 

— 14 10 4st»lta! »rrk — 1.4*0 1*4 eerza 
S Vtape li «si jirt ta 4- tata « — Jf.30 
Iig-efee 'ik*** — 19.45 'al »p*rt ra — 

RETE. 477.1 RRA — Or» 1S». .?*»»•! 
eziri !a certa!* — 14 10 I4*'*4!» a re-»»»»' 

— URO «li ralla 4al »«rr»|li» • 41 W Mi 
Metart — 50 *2- • Iva zedaia il’ejra • 4> F 
I.*kir — 52 .4.4- La f-«rsata «yertizi 


OGGI alle ore 10 
al Cinema PALESTR1NA 
hi Via Cola di Rienzo 
il compagno 

EDOARDO D’ONOFRID 

fièftetarlo reglontle, membro 
della Direzione de! P.C.I. 

parlerà alla gioventù co- 

monista romana sol tema: 

te tradizioni di letta per li Pise 

«Iella gioventù comunisti italiane 

Tatti i giovani e le ragazze 
debbono intervenire. Sono 
invitati anche i Comitati 
Direttivi delle sezioni 


Manifestazioni popolari 

Stimanr alta I 30 al cinema Lamarmor» 
iTrasteverd Terranno consegnate le tra¬ 
me del Partito ai compagni trasteverini 
Psrlera Mario Bramimi, del!» Segrete¬ 
ria de!’» F»d*rai!one Verrà Inoltre pro¬ 
iettato U film sovietico « il Giuramento » 
Al Cinema Ignita iPrenrstino) alle 9.30 
il comp On Ce«»rr Kftasin! consegnerà 
!» lesser» de! 1949 al compagni del quar¬ 
tiere. 

T! romp Dontni urrà stamattina «Ita 
9 SO al cinema Impero un eomiilo sul te¬ 
ma * Dorè comandano loro » 

A Forte Anrrlla. a’!e 1S.J0. ta comp 
Maria M-rhMtl terrà una ronvcrur-on* 
mi piano di auliteti»* invernala «Ita 
donne d»l\» bottata 


• LADRI Di IÌC1CIZTTZ . **r*) bre-ettiio 
«<jj wl Boas»r.<tg« al T h.aofto Buia »*- 
•s i »t.«» (te! fV>mp»j»o M»<w o-»»- 1 / *r»»*« 

terrà 4ev*!»t« j»r l'a«* itasi» il 4 «ereopati 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

domenica 

SiKaal» 4'ltaìta- !» etiiaìa ai k 

ensirif»-.* »!!« !9 jr**»* !* aei'oaa Co'enai 
ìi Tcmice'!- Ufit 

Callaia CaKanlla ari App!*, tre 14. (««la 
4ei taateraaeat» 

LPVED1' 

Iafra!ari po'tMc! 41 «crea» alta ll.ifi al!» 
tn oo* Posta Par os» 

l rfipaaiaSth 4 erjis-.uarie** 4etl* irnvo»! 
»i’e 1S m FMerai'"»» 

Bit agit-yrop. Heita sesta»! all* Il )■ 9» 

4e-a«:«je 

I»«. Trìaalalt: ma* garriti»»! • p«4r>«t) 

»■'» 5(1 1B ioli 

Putii a sagrai : t reatp 4etVa satag alta IR 

!« feàrr 

Rati tarati: l'Intero»!tatara al uupleta al 
!» 17 ta P*4 

Clami. C. t’i nel luta u «taR. I erme 
ita 1 !» eat«f rki »** taann pari» 4t o»!lol» 

*> e*ta! , alle IR a ’ ? a •*» Ta»c*ta»a (vi» la 

fift*,»). 

Pur. |l»Tail)i ili» IR alta m Peata Fa 

•:*sr 

Stilisti aa4i- r> par «fai tatuata 

ari lfi *0 la Fe4 

MVRTPTP 

PTRROTIERI. lalirtillalar». capi frappa, in 
Ari li C I. a C. D S la F*4»r*»iaa», ari 18,30 
Ntsiaa» ■aackt. 

Rrtpaiiakili rafin» alta lt la F«4 
Attimti cattaiuiii» ftavaa-.l»; alta t« k 
Ff.-'e-nlooe 

Zali tarali : av»«n» s» peienla 4t tatti ! 
eeaii5.it! 4e! Fo«n»». 4*!1» V I! le! Fnuaaa 
ta!’» Anaita-.ttrii-ors» Fra*. lell'Z C à aliali 
ia P Levitelli 99 

Paaaliitri: (On» e» ose 4! laverà • eemp*g»! 
4*1 toB-tat* *r.iwii'a!» »Me !R.S0 ib Fe4 
Rlipiiiakili Itnatiiili ta!’* «ei-es: 4 ; te¬ 
mi e 4e!l'4grc. a’’» !fi in Federi» i il 
Oiji ad lr:I-a «t arit’per* la fe*t« *e’ taue 
ra»*5ta Al'* 17.90 tatarearrà I! rastp S'atelt 

CONVOCAZIONE CONSULTE 
E U.D.I. 

Titta ta Cestai ta a latta '• rtspaaaaàllt ria¬ 
mi. lell'l' D I. »«*o coitocat* f*r aaa na- 
« *r* (irasraiuria aartadi al!» IR arila iota 
4*11 T D I. Frevfsc ale ,* v'.« IT Ritta'ui 144. 

ASI0CUXH)<lE IRpDIUJIl . Il mitili 4 
r»tt.»a a i r*#pea»»h-h r.ooili *e»o emiocati 
per tornili a!!* 18 presM I» seta *el!'Au. la 
• a 4»; Mi!!» 23 

RIUNIONI SINDACALI 

Chianti i'->« t»-» diretti vr» 5 starata, l«a*41 
17 T» 17.30 Cai, 

Fata attici- few.iata l.rvit.v» Stadio*!», ta 
stai 17 *7» 20 Pi L. 

ritagliai: *i»-:*4l IR ir* IR 99 Ceaiitate 
éu»’t »* fi.aiacit» rii. 

PelipraSci • cariai. *» samsk arena • 

•i.-a* I5-.T3» » ielepat* atiesoa. i» ietta tr 
diale per re*ra'r«».o*i 


Martedì 18 allp ore 19, Il 
comp. EDOARDO D'ONOFRIO 
terrà nel loeall della Federa - 
tione una rnnfprenra aptla 
« Fnndantunr e la Storia del 
i P.C.I. ». 

: Devono partecipare lutti ì 

I mcnihrl del Comitato Federa¬ 
le, I conversatori. propnsandinU 
I e attivisti di Federazione. 

Prossime lè elezioni 
della C. I. alla Cisa 

Un» commi.».- on* di una clnqi.*n-ins 
di operai dell* C!r*-Vlsr«s», si è latta ri. 
cerere -eri nuttuu dalla direrione d*’’o 
dabiUmento per (Liare U data d*tla co*’- 
vocazione del perdonata per le e'enont 
della Commhston* Interna Dopo un» bre¬ 
ve du'i-ii«iione, la Dlrez-one e le maeM-an 
re hanno 1 \<i»in ’a temo-azion» d»’ - ai- 
«emblea del rw.'ona'» per domani Pari» 
ass-mb’»* -arà e’etta una nnmm’«*'nn* 
elettora'e. eh* mganl’ZTà ’e elezioni d*'- 
a Commilitone Interna 


l'ADTISTA Di TAXI ok» -’ Vi 4-o»nV* 
alta la -ta i-m-t-a 4* p 4 fioiga» i fini 
Kerloie ,n rostain de’i »-i 4i 34 in 
pajv»’* ta <ii* pe-j-se » p-oij-o 4 -ro’-e-ii 
a r*a-»-ta oos I» st'*! e tal!' sfer-ti* Mi 
ria*» fi-iroh. (»•» Salaria 771 ielet'-iu--i 
atl'Rfi2?59 

miiiiiiiiiiiiiiimniiiiiiiMiiiiiiiiiiiiii 

LA «SORA MARIA» 

commossa sentitamente rinura-a 
tutti i suoi ronrtttad ni ed in .-p-'- 
c-.ai modo le eoncittad-ne per 1» 
dimostrazione fattale affluendo co¬ 
sì numerose alla vendita riei'a 
biancher-a e laneria ai maRazz.ni 
S. Andrea della Valle al Corso V t. 
torio Emanuele 136 (dt fianco a la 
Chiesa) ed assicura che ta’e ven¬ 
dita la farà prose^UTe con e t 
«tessi regni: a- compratori e m?.c- 
gior assortimento, per tutto il 
mese 

Riconoeciamo che tale iniziativa 
è veramente provvida per tutte e 
famiglie che abbiano bisogno ri-, 
bianchcr.a e ianeria, specie che 
'.‘inverno è tutt'a'.tro che finito a 
dat, i prez»i veramente di per zia. 

tiiiiiimmmiiiimmiimiiiiiiiiimiiii 
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Cinodromo Rondinella 

Domani alle ora 18,M riunione cor*e 
di levrieil a parziale beneficio Clll. 

■A^y^VAVAANàAWVVW 
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CAPRA NICHETTAl 

P„e MOrnUOTOPfO Hi 126 1 
POlTRONl NUMERATI 

Poutóth*,. 62465 



BELLEZZE 
al BAGNO 

or»- 1* » . 18 4.4 . 21 *' 


Ev:denl*_mente il prosindaco 
igni ra an-lie che a! TufeJIo vi 
sono 1 '00 alloggi, che affacciano 
per !a maggior parte in tortili, i 
quaM, per ironia del Comune, 
hanno pomposi nomi di piazze; 
in questi 1.700 alloggi ai trovano 
l’uno fMll'altro circa fi 000 perso¬ 
ne. che se. putacaso vogliono an¬ 
dare al centro, debbono prendere 
li 20 " azzurro, il 107 e NT- L’aa- 
scssore De Dominicis ha fatto 
uno «forzo, è vero, per avvicina¬ 
re un po’ le distanze, ma solo 
dalle 7 alle 9 del mattino, ore in 
cui il 207 «i trascina faticosamen¬ 
te fino a Porta Pia. Se quecta li¬ 
mitazione vale per favorire esclu¬ 
sivamente coloro ehe «1 recano al 
las-oro, non si capisce poi però 
perchè gl! stessi lavoratori non 
hanno diritto a un facile ritorno 
a casa dopo una giornata di fa¬ 
tiche. 

Ma purtroppo (fortunatamente 
per De DomlnfcLs e per il 2D7) 
quelli che lavorano sono «o’o li 
30 per cento della popolazione. 

E a questo proposito sarà op¬ 
portuno pai lare dei fitti. Da po¬ 
chi mesi sono giunti s] Tufello 
gH «follati che abitavano s Pa¬ 
lazzo Braschi: questi d.sgr ziatl 
credevano di aver trovato alme¬ 
no un p ezro di terra ferma, dopo 
tanto peregrinare, ma l'istituto 
Case Popolari ha già pronto un 
decreto di «fratto perché gli e* 
abitanti d: Palazzo Braschi non 
pagano la pigione- 3.000 lire al j| 
mese! 

Evidentemente l’on. Andreoli 
ignora anche che al Tufello man¬ 
ca la scuola. la farmacia, fl mer¬ 
cato i negozi, che al Tufello III 
e IV manca l’acqua, che al Tu- 
fello IV non arriva !1 gas e non 
esls'e nemmeno l’impianto della 
luce 

In compenso !a Giunta sf * 
preoccupata d: far «folgorare la 
fontana dell'Esedra Ci meravi¬ 
gliamo comunque d: una cosa. 
Che se il prosindaco non vuole 
dar credito * quanto gli vanno 
a raccontare le commissioni de! 
disoccupati. f consiglieri del 
Blocco, :1 nostro giornale, perchè 
non «1 fa dire qualche cosa da 
Donr.a Ida Einaudi, la quale — 
quanto abbiamo appreso dai gior¬ 
nali — .n occasione della Befane 
»! è recata nelle borgate’ O an¬ 
che Donna Ida Einaudi ha cre¬ 
duto che le ros’tne. ì* catapec¬ 
chie. le strade fangose delle bor¬ 
gate fossero uno scenario da 
Presepe, messo su per rocca- 
afone? 


Un cotnpafBo ammalato 
ha bisogno di streptomicina 

Un compiano «e ol’Lnllà*. trauata- 
le tollerino ha nr*enl* biMfno «| *|rrp-1 
Isnliki» Chiunque Co*.*e In »:• ria Al f»r- 
nlrslienh • Si Inviare Sanar» » «retalo j 
di nellerO to* contano c*a la no»Ira Se- i 
»rei*r:a Al redattone l 


TUTTI GLI ARTICOLI 
D'ABBIGLIAMENTO IN 

10 RATE 


CASTELLANO 
A CANGIANO 

Napoli - Via del Chiostro 11-1" 
(Porta Centrale) Tel. 23-712 




CONTINUA d m 



CALZATURE 


ut 

Corso Vittorio 
Em. Il, 25 27 
la vendita dei 

8 A l_ D l 

MAGNIFICHE OCCASIONI 


PER CHIUSURA IMMINENTE 

LE MANIFATTURE 
S. CARLO AL CORSO 

Vii jd Caria 118 (larn S. Ciri» il Ciri» ài frwte «Ha Ctoni 

DOMANI LUNEDI’ 17 GENNAIO TOTALE SVENDITA 
DI TUTTA LA MERCE ESISTENTE NEL NEGOZIO 
COTONERIA, BIANCHERIA. LANERIA, STOFFE UOMO 

QUALCHE PREZZO! 

MUSS0L0 paro cotone makò . . , 

CRETONNE stampato paro cotone 

lavabile. 

ASCIUGAMANI spafoa pesanti for¬ 
mato gigante. 

CAPPOTTO signora para lana cen¬ 
timetri 140. 

CREPELLA para lana Australia cen¬ 
timetri 140 . » » 790 

KANIFATTORE S. CARLI AL CIRSI * VIA IEL CIRSI I 116 

(rtl trenta «Ilo Chiesa omonima) 


al metro L. 1Z9 
» » ISO 

cadauno » 390 
al metro a 690 
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SC H I AVO 




0R010GI SV17ZFRI a filiti ìd 10 rate - PREZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali in Banca 
Via Monlebello N. SS - Via Sistina N« 58-c - Boroo Pio N» 149 • Viale Regina Margherita N. 35 
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Domenica ffi «imiiwIo 1949 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


Doro I COI IOQIJI BfcVIN-SC'HUAlAN 




Accordo anglo-francese 

[sulla questione delle ex-colonie 


L'intesa si sarebbe realizzata a nostro, danno 
I\essun accordo sulle pretese “ atlantiche,, diSforza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 15. — Schuman è rien- 
iTrato stasera a Parigi con la « Frec- 
joa doro... 1 commenti del poita- 
|voce del Quai d’Orsay c della 
Intampa governativa (rance.se faee- 
[vano riferimento a una dichiara¬ 
tone (atta da Schuman a Londra: 

I nostri punti di vista si sono riav- 
fvicinali assai più di quanto non 
j pensassimo. A Londra abbiamo 
^compiuto un passo verso l'Intesa... 

Nessuna decisione e stata presa 
la Londra come nessuna decisione 
favevano adottato a Cannes Sforza 
fe Schuman. 

La ragione è semplice ed è stata 
! confermata oggi da ..Le Monde», 
[da'. «Times» c dal portavoce del 
[Quai d’Orsay: prima di adottare 
[una qualsiasi decisione è nece.-sa- 

! rio consti.tare gli Stati Uniti. Nei 
giorni precedenti l'incontro ui Lem- 
idra certi commentatori politici si 
chiedevano se in certe questioni 
Ila Francia e la Gran Bretagna di 
fronte alle esigenze e alle condizio- 
jm imposte dal Dipartimento di 
j stato potevano adottare un punto 
[di vista comune ed autonomo. 

Il portavoce del Quai U'Orsay ha 
[•confermato stasera che Bevin e 
[Schuman non si sono messi d'ac- 
icordo sull'Italia il che spiega esau- 
irientemcpte \ motivi che hanno m- 
idotto i servizi competenti a pub- 
[blicare in merito solo delle indi¬ 
cazioni estremamente vaghe 

* Le Monde .. scrive stasera: .. La 
[Francia è notoriamente favorevole 
fall’inclusione dcTItalia nei patto 
[Atlantico. Londra lo è assai meno. 
[Schuman ha ammesso che l'ìnchi- 
; sione dell ltalia, nel patto Atlanti¬ 
co ha costituito il punto più im¬ 
portante deH'incontro di Londra. 
[Sul problema delle Colonie italia- 
Ine Schuman ha precisato che i 
[punti di vista francese e britannico 
[sono attualmente più vicini di 
(quanto non lo fossero alcuni mesi 
[or sono ». 

Ma questo è il punto fondamenta- 
ile per lTtalia. Il fatto che Schuman 
je Bevin siano oggi ..maggiormen¬ 
te » d'accordo sulle nostre ex colo- 
fnie, non significa affatto che tale 
Raccordo sia stato realizzato tenendo 
[conto degli interessi italiani. So¬ 
vente in simili casi il meglio è ne¬ 
mico del bene, tanto più che i pro¬ 
gressi registrati a Londra fra i due 
ininistri degli esteri sono stati fatti 
a spese nostre. I/nOcordo Schuman- 
Bevin non significa adatto che la 
Gran Bretagna accetti la tutela ita 
liana sulla Tripolitania: no, tale 
accordo si è limitato a una - mag¬ 
gior comprensione circa I timori 
francesi per la.rinascita del nazio¬ 
nalismo arabo», ha ndermnto Schu- 
man. Tale comprensione britannica 
è stata compensata ■ da un'eguale 
comprensione frnace.se per il « no - 
di Bevin circa il ritorno aintalia 
della Tripolitania. Della Cirenaica 
« del Fezzan evidentemente non se 
ne parlerà più. 

Quanto ai due punti fondamen¬ 
tali che avevano motivato l'incon¬ 
tro di Londra e cioè il coordina¬ 
mento dei piani economici della 
Francia e della Gran Bretagna nel¬ 
l'ambito del piano Marshall e la 
Federazione europea Bevin e Rchu- 
man non li hanno neppure affron¬ 
tati. 

Un punto su cui Schuman e Be- 
vln avrebbero raggiunto un accordo 
a Londra, secondo quanto riferisco¬ 
no stasera talune agenzie, è il pro¬ 
getto di costituzione di un patto an¬ 
ti-comunista asiatico. L'avanzata di 
Mao Tze Tuns. l'insurrezione indo¬ 
nesiana e indocinese, stanno get¬ 
tando la paura in mezzo agli impe¬ 
rialisti che pensano di potere arre¬ 
stare ’a lotta di liberazione dei po¬ 
poli dell'Asia con la formazione di 
cordoni sanitari-. Al patto do* 
avrebbero aderire; l'Inghilterra, gli 
[Stati Uniti, il Canada. l'Australia. 
Ila Francie. l'Olanda, la Nuova Zc- 
! landa e l'India. 

Intanto sull'altro patto, quello a- 
i Dantico, notizie da Washington af* 

' fermano che i negoziati per la con- 
iclusione del Patto Atlantico subi¬ 
scono una battuta d’arresto -per 
(alcune difficoltà sorte tra ì negozia¬ 
tori ... Queste difficoltà sono do met- 
! tersi in relazione sopratutto alle 

( sempre più vive preoccupazioni del 
governo americano rfi fronte aH'im- 
pc*>clarità crescente che il patto in¬ 
contra nell'opinione pubblica ame¬ 
ricano. Altra difficiltà è quella re¬ 
lativa aU’attcggiamento dei paesi 
•randinavf. Nonostante la dichiara¬ 


zione ufficiale ' americana per la 
quale gli eserciti dei paesi neutrali 
non possono aspettarsi aiuti di ar¬ 
mi dagli Stati Uniti, non sembra la 
Svezia sid dispasia aa •• accedere.. 
al Fatto At.antico. La Norvegia e 
la Danimarca accetterebbero però 
egulmente di aderire. 

: LUIGI CAVALLO 


Dichiarazioni 
di Palazzo Chigi 


n portavoce di Palazzo Clilgi si è 
Ieri rifiutato di formulare alcun com¬ 
mento su. comunicalo ronc'.uslvo del- 
."Incontro Schuman-Bevin. D’atra 
parte, si assicura che a Palazzo Chi¬ 
gi non e ancora perv;nu:o alcun rap¬ 
porto circa le discu-slonl tra 1 due 
ministri lug'csc e france-e sul pro¬ 
blema dell’adesione del governo Ua- 
.lano al patto Atlantico o ad altra 
alleanza militare co. patto At.antlci 
co.legata. 



Bonzi e I.ualili potranno tentare 
di trasvolare l’Atlantico da Da¬ 
kar a Natal (oltre :i 000 chilome¬ 
tri senza scalo) con il piccolo 
aeroplano da turismo « Grifo- 
Ambrosini ». Il Ministero del¬ 
l’Aria francese ha infatti conces¬ 
so loro di partire da Dakar pur 
non avendo il loro apparecchio 
una radio-trasmittente a bordo 


L' ATTIVITÀ' DEI PARTITI 


I socialisti romani 

per la ri nascita del Fronte 


Severe critiche ai direttore dell'Avanti • 1 liberati 
restano aT governo * Un'intervista di Gronchi all'ins 


I rappresentanti di 52 delie 56 se¬ 
zioni romane del Partito Socialista 
si sono riuniti l'altra sera nella se¬ 
de della Sezione Centro, in via 
Gregoriana. Erano pie-enti fra gli 
altri 1 compagni Li/zadn. Grisolia, 
Giovagiioli, Rosetta Lungo ed ■ al¬ 
tri. Al termine della riunione è 
Slata votata all'unanimità una mo¬ 
zione che ha fissato quattro punti 
fondamentali; costituzione di - una 
vera intesa tra le forze democrati¬ 
che, ricostituendo lo schieramento 
del Fronie; dare a tale intesa uno 
strumento organizzativo permanen¬ 
te; realizzare una corrente sindaca¬ 
le piu unitaria (lista unica PCI e 
PSI); riconoscere, in campo inter¬ 
nazionale. neU'URSS la bandiera e 
la guida del socialismo. 

La riunione, svoltasi fra l'entusia¬ 
smo dei presenti, costituisce una 
presa di posizione della sinistra del 
Partito nell'attuale momento politi¬ 
co e si collega all'attacco del com- 


DI FRONTE ALL’INDIGNAZIONE DELL'OPINIONE PUBBLICA 


II 


di 


governo ammette le 
Brusasca nello scandalo delle banane 



Il monopolio trasferito nelle mani più abili di Vanoni 
L'imputato esce affranto dalla riunione al Viminale 


La responsabilità del sottosegre¬ 
tario Brusasca nello scandalo del¬ 
le banane, che negli ultimi gior¬ 
ni ba messo » rumore gli ambien¬ 
ti politici romani, è stata clamo¬ 
rosamente confermata ieri dalle de¬ 
cisioni di un comitato di ministri, 
riunitosi al Viminale nello studio 
di De Gasperi. 

Come è noto Brusasca, violando 
la legge che riserva all'Ammini¬ 
strazione del Monopolio Banane 
< A.M.B.t tutto il commercio delle 
banane somale, fece concedere ad 
un gruppo di speculatori privati 
una licenza d'importazione per 10 
mila quintali di questo frutto. Con* 
questa so.a operazione questi gros¬ 
si commercianti realizzarono un 
guadagno di oltre 700 milioni fa¬ 
cendo raddoppiare il prezzo delle 
banane al consumatore. ■ * 

La buona riuscita di questo losco 
affare indusse l'on. Brusasca a ri¬ 
chiedere nuove licenze di importa- 
z.ione per 60 mila e per 15 mila 
quintali di banane. 

La scandalosa operazione fu fa¬ 
cilitata dall'ìmprovvista estromis¬ 
sione dall'A.M.B. del dr. Brìelli il 
quale aveva tentato di opporsi alla 
losca manovra di Brusasca. 

Il dilagare dello scandalo ha co¬ 
stretto De Gasperi a cercare una 
via d'uscita. Egli ha convocato nel 
suo gabinetto i ministri Merzagora. 
I.M. Lombardo. Vanoni. i sottose¬ 
gretari Andreotti e Bulloni, nonché 
it principale imputato, Brusasca. 

La riunione si è protratta a lun¬ 
go ed ha avuto momenti assai 
drammatici. Nell'anticamera pas¬ 
seggiavano nervosamente il capo 
di gabinetto ed i segretari di Bru¬ 
sasca. ' vivamente preoccupati per 
la sorte che atte nova il loro pro¬ 
tettore. Dopo oltre tre ore di di¬ 
scussione i ministri uscivano assai 
scuri in volto 

■ Brusasca era affranto. Livido In 
volto, asciugandosi nervosamente il 
sudore, cercava di darsi un conte¬ 
gno di fronte ai giornalisti che lo 
guardavano in ailenzio. - Come ve¬ 
dete. dichiarava con una amorfia 
che vo'eva essere un sorriso, ne 
usciamo senza lacrime nè pianto ». 

Ma se la sua faccia tosta gli ri¬ 
sparmiava le lacrime non si può 
dire che De Gasperi gli abbia ri¬ 
sparmiato la vergogna. 

Si apprendeva infatti che il co¬ 
mitato dei ministri, confermando 
in pieno la responsabilità del sot¬ 
tosegretario agl; esteri aveva pre¬ 
so le seguenti decisioni. 

Conferma del divieto per i pri¬ 
vati di importare banane. L'im¬ 
portazione di questo frutto sarà 


ALI INDUSTRIALI NON VOGLIONO L'ACCORDO 


Martedì per un'ora 
sciopero dei gassisti 


Se si ai Tirerà alla sospensione Male del spr- 
vizio la responsabilità sarà delle azv nde privale 


T gassisti daranno Inizio martedì i anni, solo per gl! ufficiati macohlnt- 
proaslmn ad una forma graduale di. -ti questo limite è ridotto a 55 anni 
adopero. Neanche Ieri le trattative ! con facoltà dei datori di .’avoio d: 
per .11 contralto nazionale sono ginn-, mssrJer.erlì o meno m aervìzio fino 
te ■ favorevole conclusione e sono'*, domo amo. - 


compito esclt/fit’o dell"A.M B. che 
verrà sottratto al controllo di Bru¬ 
sasca ed affidato al Ministero del¬ 
le Finanze. II dr. Brielli verrà rias¬ 
sunto come tecnico in barba al 
diktat rii Brusasca. Gli ilice.ti gua¬ 
dagni degli importatori amici di 
Brusasca saranno perseguiti fiscal¬ 
mente. 

Queste decisioni confermano In 
pieno; 1) che Brusasca è respon¬ 
sabile «li aver concesso permessi 
di importazione violando la legge; 
2) che questi permessi hanno con¬ 
sentito guadagni illeciti: 3) elle la 
estromissione del dr. Brielli è sta¬ 
to un provvedimento arbitrario; 4) 
rhe le collusioni di Brusasca con 
gli importatori hanno costretto De 
Gasperi a togliergli la responsabi¬ 
lità ’ del controllo del monopollo 
delle banane. 

L’opinione • pubblica potrebbe 
dunque essere più che soddisfatta 
dell'opera moralizzatrice di De Ga. 
speri. Scnonchè l'uomo della stra¬ 


da si chiederà per quali ragioni 
Brusasca possa restare ancora al 
suo posto e perchè il monopolio 
banane è stato affidato al Ministe¬ 
ro delle Finanze dove impera un 
Vanoni che «li scandali se n*, inten¬ 
de assai più del maldestro sotto¬ 
segretario agli Esteri. 


Condannati per aver detto 
alta polizia: « Non sparate ! » 


MODENA. 15. — 1 compagni Ade<- 
iiio Bellelli e Terenzio Ascari, risper- 
itvamente segreta! io provinciale del- 
'’ANPI e responsabile del settimanale 
< La verità » sono stati condannati oc 
gi a un anno e quattro mesi di re¬ 
clusione Essi «ono stati riconosciuti 
«rei» dt aver diffuso In periodo elet- 
torale'Un manifestino -alle forre di 
polizia, i cut passi Ine» (minati dice¬ 
vano; «Se vi ordinano di sparare «111 
popolo, pensate che uccidereste vostro 
padre, vostra madre e vostro fratei 


lo... Non 
ranno! ». 


vi fate compiici del fl- 


GLl AHBIIRII CONTRO LE DEPUTAZIONI PROVINCIALI 


Nuovo scacco a Sceiba 
al Consiglio di Stato 


Il compagno Pompa, estromesso dalla deputazione 
provinciale di Teramo , è stato reintegrato nella carica 


•tate rinviate a giovedì M. Perciò 1 
1 lavoratori hanno deciso 4| man -1 
darò ad effetto >1 plano di agita-, 
clone previsto, t.o sciopero rlgnar-j 
derà sol» le rlttà servite da aziende! 
private: sono Infatti eli Industriali; 
privati del gas che rifiutano ostina-} 
tornente di applicare eli accordi il» 
raggiunti dal lavoratori con le azien¬ 
de mnnlclpallzzate. * 

Martedì lo sciopero avrà la du- 
. rata di un’ora, per passare poi era- ; 
i dualmente a 2, a 3 e a 4 ore al flsr- ; 
no e trasformarsi infine In sciopero 
totale. * j - • 




Un appello della CGIL 

per H soccorso invernale 


Battaglia grossa Ieri sera, innanzi 
alta V Sezione giuii*diz;ena.e del 
Ci* sigilo di Stato. L’occa--lo«i* è 
ìtala data dal ricordo che il compa¬ 
gno Guglielmo Pompa aveva propo¬ 
sto. col patrocinio degli avvocati 
Hocco. Paone e Leopo do Piccardi. 
contro il desueto del Prefetto di .Te¬ 
ramo che lo aveva rimosso dalla ca¬ 
rica di deputato provinciale, per far 
postò a un democristiano, utra delle 
tante manifestazioni d'Intolieriuza 
faziosa, con cui. per ordine di Scei¬ 
ba, 6i cerca di preparare i; terreno 
per le future elezioni p-ovincisll e 
regionali. 

Questa volta però, dopo le ancora 
cocenti «confitte toccategli per e 
Deputazioni provincia.! di Homo e 
Napo.i. ristabilite in carica, conte e 
noto, con due succcs-jve decisioni 
dei Consiglio di Stato, il Mini-tro 
dek'lnterno aveva tentato un estre¬ 
mo diversivo, facendo proporre dal¬ 
l'avvocato dello Stato Francesco Agro 
1 cosiddetto, regolamento di Giu¬ 
risdizione. Con esso »i chiedeva alia 
Corte di C&ssazlpne di dichiarare che 
il manten,mento o meno della carica 
di deputato provinciale involge uno 
queìtiotie di vero e proprio • dirit¬ 
to • po-itico. di competenza dell'au¬ 
torità giudiziaria ord.uaria e non del 
Conslg.io di Stato, in a in termini ; 
Sceiba ccn que-ta mo*« era dl-po- 
«Lo ad ammettere di averla fatta 
ancora più grossa, pur di menate i 
oen per l’aia con ur.a questione di 
competenza e ritaidare una terza ; 
disfatta. 1 

ila sembra proprio che in questo; 
rompa ii turbolento Ministro non ne 
debba azzeccare una. Fatto è che do¬ 
po a bri.’.ente e «errata di-xrttssione 
riie l'aw. Piccardi ha fatto a nome 
dell’intero collegio difensivo e 1 vani 
tentativi da parte dell'avvocato del¬ 
io Stato di puntellare l'orma! peri¬ 
colante pastello di carta che il MI- 
. jni-tro di po.izla aveva mes-o ins.e- 
'me. il Cor.*ig io di Stato a tarda ora 
ha reso rota a sua decisione con cu. 
ancora un» volto sospende l'escuto- 
rfetà ■ dei decreto prefettizio impu¬ 
gnato restituendo il compagno Pom¬ 
pa r.el.a carica di deputato provin¬ 
ciale di Teramo. 

i ■ 1 - ' - - 


sto riparo a taie Inconveniente che 
continua a prodursi 

Ijo Segreteria Cot.fedeta e ha per¬ 
tanto inviato al Ministro Pella una 
ampia e dettagliata informazione su. 
nreoccupante fenomeno, che le attua¬ 
li critlclie condizioni di .avoro han¬ 
no di ino to esteso e quasi genere- 
lizzato. L’n'altra questione, per cui 
la Segreteria ha c>.ie.-to l’intervento 
del Ministero delle Finanze — ha 
•continuato Bilobi — è quella riguar- 
oante ia tassazione de.la gratifica 
natalizia per g i operai e la 13* men¬ 
silità per gli Impcgati. Secondo 1 cri¬ 
teri vigenti, .'importo dei.a gratifica 
e dei:* 13* menci ità. viene -"omma- 
to a..'importo deirtdtimo stipendio 
dando luogo ad un sensibile aggra¬ 
vio ai danni dei avoratore. La re¬ 
munerazione di fine d'anno dov.ebbe 
essere Invece distinta d» quella Or¬ 
dinaria de’ mese di dicembre e con¬ 
siderata divisibile in tanti perlcd 
quanti <ono quelli di percezione di 
stipendio, o di sa.arto •. 


pegno Morandi contro il direttore 
den’Auaittt.' Riccardo Lombardi. 

In un suo articolo di Capodanno 
Lombardi aveva scruto che « i ceti 
d.scredati . tendono ad affidare le 
realizzazione delle loro istanze me¬ 
no alla forza autonoma e rivoluzio¬ 
naria delle masse, all'Iniziativa po¬ 
polare. alla diuturna conquista alle 
faticose realizzazioni, che non alla 
pressione militare e politica dell'U¬ 
nione Sovietica». Il compagno Mo- 
randi ha risposto con un articolo 
apparso su La Squilla, organo del¬ 
la Federazione socialista bolognese: 

« Compagno Lombardi! — scrive 
Morand — la tradizione di combat¬ 
timento del nostro partito, la fidu¬ 
cia profonda nell'Unione Sovietica 
che ha sempre alimentato le masse 
dei nastri militanti esigono il tuo 
rispetto. E pertanto con.e sia a fiar 
di pelle il tuo marxismo lo si vede 
fuor di ogni disputa dottrinale nel- 
l'insensibilità di classe che riveli. 

10 si vede nell'inaudito linguaggio 

die tieni indirizzandoti al tuo par¬ 
tito ... • 

L'articolo di Morandi ha avuto 
profonda ripercussione negli am¬ 
bienti politici. 

1 liberali, dal canto loro, hanno 
deciso di restare al Governo. La de¬ 
cisione è stata presa dal Consiglio 
Nazionale del Partito. 

• In una lunga intervista concessa 
aU*/>is, l’on Gronchi ha teorizzato 
attorno ai progetto di una «eflett:- 
va e libera intesa» fra i popoli oc¬ 
cidentali che- -dovrebbeio trovare 
le ragioni della loro forza e dt'la 
capacità di difesa prima di tutto ;n 
loro stessi e nella loro solidarietà 
e poi nelle intese cogli Stati Uniti 
e collTnghutcrra». Questa intesa di 
cui. secondo Gronchi, dovrebbero 
essere leaders lTtalia e la Francia, 
si dovrebbe affermare « come una 
volontà militare » avanti allTnghil- 
terra ed agli Stati Uniti che perciò 
non dovrebbero chiedere di «legar¬ 
la troppo strettamente alla loro po¬ 
litica di potenze intercontinentali ». 

Anche « l’intesa » progettata da 
Gronchi, come i piani di Bevin e 
degli occidentali, è fondata su uno 
spirito antisovietico e di blocco. 

L'intervista veniva valutata negli 
ambienti politici romani come una 
arance di Gronchi per la candida¬ 
tola a Palazzo Chigi. 

I-a ripresa parlamentare è ormai 
prossima. La Camera riaprirà i 
battenti mercoledì 19. alle 16. 
Sono all'ordine del giorno diversi 
disegni di legge fra cui l'aumento 
«assai modesto! delle pensioni per 

11 personale civile e militare del¬ 
lo Staio... 

' Verranno poi man màrio. aH'eia- 
me della Camera i disegni di legge! 
sull'ordinamento regionale, sul!»^ 
cancellazione dal Regolamento di 
Polizia delle norme che maggior¬ 
mente contrastano con 1* Costitu¬ 
zione, « sul cosiddetto • Piano 
Fanfani-case • che però, dopo le 
modifiche apportategli dal Senato 
e dopo quelle proposte in sede di 
Commissione dall'opDOSiziòne e 
tuttora in corso di discussione, non 
conserva ormai più nulla della vec¬ 
chia fisionomia. 

Non è invece ancora certa la 
data di riapertura del Senato. L» 
data del 25 corrente — conside¬ 
rata ormai sicura — non sembra 
più tale dopo che un certo nume¬ 
ro di senatori ha chiesto che Pa¬ 
lazzo Madama sia riaperto prima, 
consideralo anche che la Camera 
riprende il Ma. anticipando 

l'apertura. :( senato non avrebbe 
poi forse sufficiente materiale per 
ass.curare una continuità all'alti- 
vità legislativa. Finora, infatti, ad 
eccezione della legge sull’Alta Cor¬ 
te Costituzionale, il Governo non 
ha presentato nessuno dei provve¬ 
dimenti importanti annunciati da 
De Gasperi in dicembre. 

In questi giorni si riunirà la 
Comm’S«ione per la Difesa. Come 
è noto il compagno Palermo Ha 
chiesto che ad essa > r .ervenga il 
Ministro Pacciard? per fornire 
spiegazioni sul virggio di Marra* 
a Washington. Il 25 Sforza farà 
una relazione sulla attuale situa¬ 
zione internazionale alla Commi»- 
sione degli Esteri. 


ASPICHININA 


per la cura razionale 

del RAFFREDDORE e dell’INFLUENZA 


Il successo dell’ASPICHININA nella 


cura dell'influenza, dei raffreddori 
delle nevralgie reumatiche è confer¬ 
mato da lavori sperimentali e ospe¬ 
dalieri di sommi farmacologi e clinici 

L ' ASPICHININA previene e 
cura le complicanze e l'astenia de le 
forme influenzali 

L'ASPICHININA non deprime, ma 
sostiene il cuore 


Òi 


Recenti rttereh* <B etlnlel • 41 scienziati, tra enl l'Illustre farmirolnto 
Fisa, prof Simon, dimostrano le proprieià t le utili applicazioni dell Aspt.-nimn» 
par prevenire e eurare le svariate manifrstayonl drU'influenza. 

Nell'ultimo congresso di medicina interna tenutosi a Bologna ha desiato parti¬ 
colare interesse la comunicazione del doti Antomotti sul meccanismo d'azione 
dell'associazione salicilica del bronudrato di chinino tAspirhimna) per la cura 
delle celale» e dette nevralgie influenzali. 


Li loie metti t tt l compresse il giorno: uni ogni 3 ore. grimi e doni i pasti 
Con 2 compresse graie Meme si tranci il raffreddore il prime insorgere 


IL "CASO LANCETTA 


Un passo della C.G.I.l. 
per gfi iiffkiali maaWnisff 


la 


La Segieteria dei.a C.G I L e 
| F.1X.M hanno chiesto al.a FJNMARE 
di iniziare le trattative per la rego¬ 
lamentazione del limiti di et* agli : n * x ìona1r per II goccorso Inver¬ 
ati della, permanenza in. servizio, u c , fr , d , du(1 m11Ì0Ili *|. 


La Confederazione del LaToro 
ha lanciato ieri a* appello al la¬ 
voratori ©«capali perché aiutln© 
quelli non occnpaii aderendo al¬ 
l’iniziativa del Comitato naziona¬ 
le per il aoeeorno invernale. La 
C-G-I.L., informa il documento, 
vigilerà affinchè il peso dì que- 
atn aoccorso «non sia sopportato 
soltanto dalle limitate possibilità 
dei lavoratori occupati, ma anche 
dai datori di lavoro e da) governo. 

Lo C.G.I.L. ha versato a) fondo 


degli ufficiali macchtr.lstt. Le orga- 1 
CiizzazirNii slTUlacali chiedono che ven-j lire- 
ga eliminata i'ar.omn ia per la quali )| 

inerire per tutti gl; aTri lavoratori , ... . ... _..i» 

|I limile di eli per l’rlTettlva per* ** n * n * a b r ' m * afilla alamP* nailo- 
manenza fa servizi,* è ftaata in *01 naia. 


documento torà pubblicato 


I difensori di Graziani 
offendono i magistrati 


•‘Questo processo sta diventando uno 
sconcio., ha osato affermare Carnelutti 




Att’oltar» con piacere i propri 
Qtindisti di quttto miracolato 


sapone uiidahbileua 


prtncipe dei callifughi, innocuo. 
Emana deliriamo profumo e fa 
•comparire radicalmente calli, du¬ 
roni ree. E‘ uh prodotto di fama j 
mondiale! Si diffidano a termini di ' 
legge le imitazioni e tutte le omo¬ 
nimie. 



Rivolgersi all» seguenti farmacie 

dt Roma: 

Fammela Ferrovieri, Via Gioberti; 
Farmacia Ruggero, Via C Albero; 
Farmacia Budin, Via XX Settembre; 
Farmacia Tre Madonne, Vi© Ber» 
’ tolom; 

Farmacia Parioii. Viale Parlo!!; " 
Farmacia Centrale, Via Cola di 
Rienzo (angolo Via Tacito); 

l Sigg. farmacisti possono rivol¬ 
gersi al Laboratorio Galenico Chi¬ 
mico, Via Guelfa J, Firenze, 
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éi p*:t r<r« l-i,n«r «rii- 


ft-3»» iill lgir l» il 



ftrt.iH. 


t M» 


■li 1t OMt 


utiafi. 


LAMAR 


PMIirilltlI 

VI* 8. Caterina da Sion*, 46 (Piazza Minerva) 
1“ plano _ Telefono 67.806 


Conce»*i'onariO; Calogero Augi Iel¬ 
la - Arezzo. 


CAMICIE e AFFINI 


PRODUZIONE PROPRIA 

Grandioso Assortimento 
SILCA 


m SALVO 


Via S. Crisogono, 45 
(tra P.za Mastai e P.za Sor.nino) 

Tolaf. 584.028 



E p n 

• I M • / n 


via DEC CORSO. 32 3 331 ROMA* 



-ì. 


Ultimi giorni della vendita eccezionale 


SOPRÀBITI per nomo pura lana 
CAPPOTTI finissimi (solo tinte oscure) . 
GIACCHE (regalo!) . - . 

COMPLETI per nomo . 


L. 


9.000 ! 
12.000 ! 
4.500 ! 
9.000 ! 


Omaggio ai Signori Clienti 
1 CRAVATTA PURA SETA 

... et/ oltre occasioni di lasso 
ancora per pochi giorni 

E.R.A. — VIA DEL CORSO, 323 - ROMA 




E J IN VENDITA 
IL N. 5 2 DE 


IL CALENDARIO 
DEL POPOLO 


Nuove rubriche 
Concorsi con un 
milione di premi 


Rinascita 


A T E R A 


Chiiia 142, Unii • Tel. 62.H5 

Assistenza pratiche lavoratori. 
Disbrigo vertenze, praticne com. 
merciaii. legali, fiscali, sindacali. 


FLEBOGENINA 


Pomata cicatrizzante PER 

LA CURA DELLE PIAGHE 
E ULCERE DA VENE VA¬ 
RICOSE. 

Lab. SODINI - Via Re Boris 
Burgaria, 47 - Roma (40.354) 

S| rende nelle migliori Farmacie 




VERNICIATORI 


CHI VI GARANTISCI 
LAVORO E GUADAGNO? 


I prodotti BOERO 


E’ uscito jl N. 3 di 


VIE NUOVE 


M 


con uno scritto letterario di 

MAO TSE-TUNG 


e articoli di 

Terracini. Bitossi, Mario Ber¬ 
linguer, Donini. Amadesi. La¬ 
ma, Gatto, Bigiarefti. Degli 
Espinosa, Jovine, Zara Algar, 
di. Della Volpe, Schettini, Di 
Gioia, Manzocchi, Cesarmi 
Slorz.a, Diacenko, Sollima. 
Bensasson 

e disegni di 

Veidini, Camerini. Majorana. 
Scarpelli e Brjzzi 


In vendita In tutte le edicole 
• L 30 


iifiiiimriiffiiiiHiiiiiminiiiimiriitif 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SMALTI 

COLORI 

VERNICI 

BIANCO ZINCO 


SOCIETÀ* ni u PUBBLICITÀ 
M ITALIA (S.P.U 


I Vie gel Parlaeicete a. • 
!*1-177 t lu tee ore S.3VU 


Telefona 


Auto . Cicli 


aiuta 


WMW 


il AEflSJWE uti\. ttf'i — t* «irti!»»-*’• 
' « >:nu •. f ».!»;;«» a, te r ». I»? ;ixi' 

' jfc»r !V> 


L'incidente sollevato da Carne- 


Bitossl chiede riduzioni 
sulla R.M. per i lavoratori 


Io meriio aj'app’.leazlone del ’;m 
pos;* di R. M. sulle retribuzioni de; 
monitori. In rapporto ai lìmiti di 
esenzione «rabi’.lti de.ia tfge. il Se¬ 
gretario Generale d»!.« C G I.L.. com¬ 
pagno Bitossi, ha dichiaralo ieri a 
un'aseeizia : 

«La prima questione riguarda ■<© 
•a^sazione del guadagni del lavora¬ 
tori vaglonatl. l qua l, nel limitato 
periodo in cui prestano la oro atti¬ 
vità. possono supe.sre i .Imiti per 
cui è conce«sa reaenzio* ©- mentre In 
tutto 11 resto deh'ar.no • rimangono 
disoccupati, o qua«i. In conseguenza 
ta i categorie pagano "imposte men¬ 
tre altre, pur lavorando tutto 'anno 
ne -ono esenti, non raggiungendo i 
limiti di esenzione. Ms’gmdo ogni 
*«slc\iraztor.e In ptoposito. -li Mini¬ 
stero delle Finanze non ha mai po¬ 


llimi l'altro ieri al processo contro 
il traditore Graziani è stato ripetu¬ 
ta nell'udienza dì ieri. Il difensore 
ha chiesto la parola e. quando gliela 
hanno accordata, ha letto una lun¬ 
ga dichiarazione sul - caso - dcl- 
1 ufficiale Lanzrtta. dehuncianoo 
una pretesa degenerazione del pro¬ 
cesso. 

« Questo processo — ha osato af¬ 
fermare ad un certo momento — 
m.natela d; ' diventare una ' triste 
commedia che aw.l-.sce l'Italia e 
la giustizia «. 

Dopo Carnelutti ha pre.-o la pa¬ 
rola il Procuratore Generale. Egl*. 
ha iniziato rilevando che la difesa 


contro il Lanzetta. ma s: era guar¬ 
data bene dal far conoscere il testo 
o la «Manza delle dichiarazioni del 
Lanzi ita stes>o. 

-Il fatto di essere citalo come 
teste — ha dichiarato il P. G. - 
non es-nie nessun italiano dai suoi 
! overi di cittadino-. 

» La lettera del Lanzetta non ave¬ 
va alcun riferimento a fatti pro¬ 
cessuali. ma in rs«a un itahano. un 
ufficiale dell'Esercito italiano, n di¬ 


chiarava fiero di aver appartenuto 


a formazioni di un esercito di altra 
parte.. » 

Carnelutti; Di che parte? 

P G-* Di parte nemica. 

Carnehmi; Di parte italiana! 

P. G.; «In ogni modo di parte non 
cg-.ttmia. Per questo il Lanzetta è 
stato punito. Non per un giudizio 
sui fatti, ma per un deplorevole at¬ 
teggiamento da lui assunto ». 

Caroelu’ti aveva chiesto che la 
sua dichiarazione fosse inserita a 
verbale. La Corte, dopo una breve 
permanenza in camera di Consiglio. 


ANNUNZI SAN I TARI 


NEVRASTENIA ICSSUALB 
IMPOTENZA - VENEREE . PELL8 
ANALISI Cure pre post-matrimo- 
n:all. D ri G. e<j a. MARTORANA 
Napoli . via Roma W . Tel enei 


Pilli. DE BERNIRDIS 

Specialista 


VENEREE - 
IMPOTENZA 


PELLE 

i 


aveva fatto conoscere il provvedi 

mento del Ministero della ^EstTCIXIOnl del lottO 


ha invece deciso 1 inserimento *^1': DfSTtTRBt E ANOMALIE «ESiUALl 
tanto fieile parti riferente-*, a fatt i<> ia fMl jg_ u e per «ppuntam 

Vi» Principe Amedeo. 3 
«ang Via Vtm'naie pres«o Stazione! 


ENDOCRINE 


6iki«etti Bufici specializziti per 
•t sola cura P»RnWnii7»«o» msb*** j 


Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
tessasi!, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili. Vis'te e core pre povt*n>atrt. 
monisti. Ore *-U; !*-!«. Fessivi *-!! 


Dori. CARRETTI 


RARI v ' 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
•MILANO 
, NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 


i . 


(4 56 
M 41 36 

I* 2J 31 
3 7* 34 
tt 63 
it 46 
16 38 
56 . M 
ài 52 
82 32 


83 
73 
12 

58 

21 

84 


£9 79 
81 68 
47 16 
tt 76 
il 3© 
69 M 
26 74 
13 16 
51 62 
1» *9 


Piazza Esquiiìùo U iSale reparate; 

Non •) curano veneree, pelle, ecc 


Dr. SINISCALCO 

«peeialtvta VENTURE © PELLE 
V VoHunto. 7 (StiL) MJ. 11-15 
Telefono 483.885 .. 


Gr. Uff. Dott. ZIPPARI 


MALATTIE VENEREE . PELI.F. 
Via Nai'onale. Il 
Ore *-11 e 15-» — Te'. »•.«» 



Gab. DermesìNlopatlro 
VENEREE . PELLE 

Vicolo Savelli. 36 (Cor¬ 
so V.ttor ‘0 - di fronte 
Cine Augusti*) 



WCCASIONl 


l ia 


6U5DE mi.il 4. «■;; 

< '■ • f. ,-rt y-z'r è: r«:s ìi 

3t (»rO ri «iir». C»»rrn« 25 0<4> H «llrr. (in 
<**1 el *.T». L'»**.*rtsa»;;« iul.rs.Br i 
p.i «•» l. t M.l t. utrrnii 4iT»|l» ".<» ■ 
Tr - ut. T«;; !■«»<:• jqix i 12 i« *»«•« 

ti: - «Limi • « i 5 rr>r n <i .* ' 

■ I 46 > ifi» STllVi 

HttlWI «a; ni. «f - sa r firn rr i;l . 
trrn—j li-, l'iiaifìn. Or'!« I-t 

O-’i mi « 

iimnoitt".’ vìi fi-i ri», u niti r»*s ii- 
» ir»t».-f> a o frisi?» e»ri’ ?' '«■* 

ii-i*ri : v»i'» f »»H-r»» ii 1 !5 orsi i »i 

» pin « «si arraffi m» ■»■ «r* -* 

4»’l; 4 fi; l finn s»s» * a-fl.-r 4’1*i l • 
Pilia»*'» .« 12 *»« s»in tst erx WtfH 
• t fi»>* Mrr* SI >r:*i fu». 


Meb’ll L 12 


4TTIJ0 e-/»t:»n!f!!! • IiSm, • '«j:-.’ji j-u 
irsi ! fi-tir» *««»rr i»»::i vs’" 

iit'V» r»:»i'an’»i f un f-'ir »»»» r *»xi 
F,’»5. 


17 Acqntati vendite raev apparta¬ 
menti negati, «rrrenl L 12 


1 imiOR sia felmn Vessi SS mi rti 
ij-'irtixfil. ntripsl: mestaste ite eaeere i»- 
tt*w 52*> «VI irs 'i»»rf 5J5 M6 


(23) 


ARTIGIANATO 


< ».i 

1 <1 


svilo imi tarli I (»; sf»rt».li «*»rrtr»,. f/i - 
• :iit Isfls, fini tiessi. >m*re6». 1. 


L/ 


<■ «Wrtj 


f» e? 
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